
Bilancio di sostenibilità 2019 
DICHIARAZIONE CONSOLIDATA DI CARATTERE NON FINANZIARIO AI SENSI DEL D.LGS. 254/2016



ZIGNAGO VETRO

7    

Gli Stakeholders del Gruppo e le 
tematiche di sostenibilità rilevanti

PAG. 32

8      

Le tematiche ESG rilevanti 
e l'agenda 2030

PAG. 36

9      

La strategia ESG di  
Zignago Vetro al 2025

PAG. 100

11      

Indice Gri
PAG. 104

12      

Note
PAG. 110

10      

Nota metodologica 
PAG. 102

3      

Il vetro: materia prima sostenibile 
PAG. 8

1      

Introduzione 
PAG. 4

5      

Zignago Vetro:  
identità di un Gruppo in continua 

crescita ed evoluzione
PAG. 16

6      

Governance ESG
PAG. 26

4      

Il 2019 in sintesi
PAG. 14

2      

Lettera agli Stakeholders
 PAG. 6

Indice



ZIGNAGO VETRO

5

1. Introduzione

Il Bilancio di Sostenibilità 2019 rappresenta lo strumento di comunicazione 
dei risultati annuali del percorso di Sostenibilità di Zignago Vetro nei confronti 
dei propri stakeholders.

Il documento è stato predisposto utilizzando come riferimento tecnico-
metodologico i “Global Reporting Initiative Sustainability Reporting 
Standards” (di seguito GRI Standards) emessi dalla “Global Reporting 
Initiative” nel 2018, integrati con gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (di 
seguito anche Sustainable Development Goals o SDGs) elaborati con 
l’Agenda 2030 dell'ONU.

Il perimetro di rendicontazione del Bilancio si estende a tutte le Società del 
Gruppo che rientrano nel perimetro del bilancio consolidato redatto ai sensi 
dello IFRS 11.

In particolare, comprende quindi:

       Zignago Vetro S.p.A. - società capogruppo

       Zignago Vetro Brosse S.A.S.

       Zignago Vetro Polska S.A.

       Vetro Revet S.r.l.

Non è tuttavia inclusa Zignago Glass USA che, per le finalità esposte 
nel presente lavoro, è stata ritenuta immateriale. Il periodo di riferimento 
considerato è il 2019.

Nel presente documento il sopra esposto Gruppo che fa capo a Zignago 
Vetro S.p.A. viene anche definito, più semplicemente, Gruppo, oppure, 
Zignago Vetro.

C

D

C

D

A

A

B

B

A

Zignago Vetro Brosse S.A.S.
VIEUX ROUEN SUR BRESLE, FRANCIA

Zignago Vetro Polska S.A.
PILAWA, POLONIA 

Vetro Revet S.r.l.
EMPOLI, ITALIA 

Zignago Vetro S.p.A.
FOSSALTA DI PORTOGRUARO, ITALIA 

Zignago Vetro S.p.A.
EMPOLI, ITALIA 
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2. Lettera agli Stakeholders

Il 2019 è stato per Zignago Vetro un altro anno 
importante, nel corso del quale il Gruppo ha raggiunto 
nuovi traguardi, innanzitutto di fatturato e di marginalità. 
Gli investimenti realizzati negli scorsi anni e le scelte 
gestionali adottate hanno continuato a produrre 
significativi risultati, che sono andati oltre le previsioni.

Tutto ciò è stato possibile grazie a scelte condivise 
all’interno dell’organizzazione e all’impegno di tutto il 
personale: una squadra compatta, capace e soprattutto 
forte della propria focalizzazione sugli obiettivi 
aziendali, di uno straordinario senso di identificazione 
con l’azienda e di una cultura aziendale solida, 
continuamente alimentata e consolidata.

Le sfide che ogni anno le aziende devono affrontare 
servono anche a questo: metterci alla prova, 
ripensarci continuamente, valutare oculatamente le 
scelte, sapendole prendere anche quando esse sono 
particolarmente difficili, magari soprattutto quando sono 
in controtendenza. 

È stato un anno che ha premiato il vetro, materiale da 
imballaggio dalle straordinarie qualità, di sicurezza e 
salubrità, nonché di riciclabilità. Un materiale antico e 
sempre nuovo, che sta riscoprendo sempre maggior 
favore da parte dei consumatori.

In tale contesto, crediamo che il nostro Gruppo abbia 
saputo proporsi, farsi conoscere e apprezzare da nuovi 
clienti, nuovi investitori e nuovi interlocutori in genere. 
E come il vetro, rimanendo se stesso, si adatta tuttavia 
alle esigenze della società contemporanea, così anche 
il Gruppo ha continuato a rinnovarsi, senza comunque 
snaturare la propria identità, ed è in questo senso che è 
andata anche la scelta del nuovo logo aziendale. 

È stato un anno in cui si è ulteriormente rafforzata 
l’attenzione ai temi della sostenibilità in tutte le Società 
del Gruppo e in tutti gli stabilimenti sono state svolte 
azioni concrete per il miglioramento, con efficientamenti 
e migliorie, con l’ottenimento anche di nuove 

certificazioni. L’attività di recupero e riciclo del rottame di 
vetro è cresciuta ulteriormente e in misura significativa, ed 
è stata avviata la realizzazione di un nuovo stabilimento 
dedicato a tale attività, il cui avvio è previsto per i primi 
mesi del prossimo anno. La produzione realizzata tramite 
reimpiego di rottame di vetro, e quindi tramite materiale 
riciclato, è aumentata ulteriormente, raggiungendo 
quasi il 47%. Per quanto riguarda l’aspetto energetico, 
il Gruppo ha migliorato ulteriormente, di circa il 5,5%, 
la propria efficienza nell’utilizzo delle fonti energetiche, 
ed ha aumentato significativamente la quota di 
energia elettrica proveniente da fonti rinnovabili, che 
ha raggiunto quasi il 41% del totale. Inoltre, il Gruppo 
ha saputo efficientare il processo produttivo riducendo 
ulteriormente, di quasi il il 6%, le emissioni specifiche di 
CO2. Infine, solo per citare i principali risultati raggiunti, 
i consumi specifici delle risorse idriche sono diminuiti del 
-33,9%; un risultato molto significativo, frutto anche di 
importanti investimenti effettuati.  

Abbiamo saputo tenere alta e crescente l’attenzione ai 
temi della salute e sicurezza sul lavoro, focalizzando 
inoltre le nostre attenzioni anche sul miglioramento 
continuo degli ambienti di lavoro, in tutti i loro aspetti.

Anche quest’anno, il Gruppo ha saputo rappresentare un 
interlocutore in grado di offrire formazione e opportunità 
di lavoro, aumentando significativamente il numero di 
persone impiegate. È proseguito il dialogo continuo e 
costruttivo con le rappresentanze sindacali, rinsaldando 
quel clima positivo e collaborativo che ci rende 
particolarmente orgogliosi.

È stato un anno, quindi, in cui abbiamo raggiunto 
importanti risultati per la sostenibilità, tema certamente 
sempre più sentito e importante. Per questo abbiamo 
pensato di puntare molto anche sulla cultura aziendale, 
prendendo iniziative di formazione e, per la prima volta, 
redigendo il nostro primo Bilancio di Sostenibilità  
(e terza Dichiarazione di carattere Non Finanziario). 

È stato un risultato importante, frutto del lavoro del 
Comitato ESG, che da qualche anno traccia la strada 
verso una gestione sempre più consapevole e attenta 
ai temi della sostenibilità. Nel Bilancio di Sostenibilità 
abbiamo avuto modo di raccontare un po’ di più le 
nostre aziende, le logiche gestionali, il sistema degli 
obiettivi di sostenibilità che da tempo ci siamo dati e la 
loro misurazione, nonchè il nostro sistema di governance 
della sostenibilità, strutturato, rigoroso e premiante.

Infine, anche nei confronti di coloro che vedono in noi, 
a vario titolo, una fonte di valore e di opportunità per far 
fruttare il risparmio e il capitale, crediamo di aver continuato 
a rappresentare un interlocutore serio e affidabile.

Tutto questo ci inorgoglisce e ci dà motivo di credere 
che il Gruppo stia facendo un percorso virtuoso, 
capace di coniugare attenzione, cura e passione nella 
gestione aziendale con le istanze dei propri interlocutori, 
consapevole che proprio su questo trovano fondamento 
la crescita e i risultati aziendali.

Nonostante il cammino fatto, nonostante i risultati 
raggiunti, molto resta ancora da fare, e questo è il 
nostro impegno: continuare, migliorare, ogni giorno, per 
costruire il futuro.

“Nel Bilancio di Sostenibilità abbiamo 
avuto modo di raccontare un po’ di più 
le nostre aziende, le logiche gestionali, 
il sistema degli obiettivi di sostenibilità 
che da tempo ci siamo dati e la loro 
misurazione, nonchè il nostro sistema 
di governance della sostenibilità, 
strutturato, rigoroso e premiante.”

Paolo Giacobbo
PRESIDENTE E AMMINISTRATORE DELEGATO
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3. Il vetro: materia prima sostenibile. Il Vetro non ha eguali: igienico, salutare, eco-friendly, infinitamente 
riciclabile e sicuro. Un materiale antico ma perfettamente attuale, fatto 
di vetro riciclato, sabbia, carbonati di sodio e calcio e altri elementi, 
tutti materiali naturali al 100%. 

Classificato dal 78% degli europei come miglior imballaggio1, il vetro 
presenta qualità uniche in termini di salute, gusto e sostenibilità. 

100%

78%

COMPOTO DA MATERIALI 

NATURALI AL 100%

CLASSIFICATO DAL 78% 

DEGLI EUROPEI COME 

MIGLIOR IMBALLAGGIO
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SICUREZZA ALIMENTARE

Il vetro presenta inerzia chimica e biologica,  
con la conseguente assenza di reazioni con i prodotti 
contenuti e senza il rilascio di sostanze chimiche 
pericolose; il vetro è inoltre facilmente sterilizzabile  
e sanificabile.

PERFETTA CONSERVAZIONE

 Il vetro è l’unico materiale che conserva al meglio 
il sapore originale dei cibi e delle bevande senza 
alternarne il contenuto. Il vetro, per la sua struttura,  
è una perfetta barriera nei riguardi dei gas sia 
dall’esterno verso l’interno che viceversa; permette  
inoltre di proteggere gli alimenti da fattori esterni,  
quali raggi UV, luce e sbalzi climatici.

TRASPARENZA, ELEGANZA E IDENTITÀ

Grazie alle sue qualità intrinseche, il vetro permette 
di vedere facilmente il colore e la consistenza del 
contenuto. Inoltre, il packaging in vetro è caratterizzato 
da un appeal senza paragoni in termini di qualità, 
sensorialità e design estetico, capace di creare  
una consumer experience unica.

RICICLABILITÀ TOTALE E INFINITA

Il vetro è in armonia con la natura e permette  
di proteggere le risorse naturali. Il vetro non si dissolve  
in microparticelle pericolose per l’ecosistema e permette 
di essere utilizzato infinite volte: da un contenitore  
in vetro rinasce sempre un contenitore in vetro,  
con le stesse caratteristiche e qualità del precedente.

Le caratteristiche di sostenibilità della materia prima vetro implicano che 
il prodotto vetro di per sé sia a sua volta sostenibile. Il prodotto 
di vetro una volta che non è più utilizzato viene reimmesso nella catena 
di riciclo, consentendo quindi da un lato la riduzione di utilizzo  
di materia prima vergine e, dall’altro, la riduzione delle emissioni.
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Il vetro si adatta perfettamente ad un’economia 
circolare in quanto è riciclabile al 100%,  
per un numero infinito di volte e senza 
degradare la qualità del nuovo contenitore2. 

Oggi il rottame di vetro è per Zignago Vetro  
la principale materia prima: grazie al suo utilizzo,  
si ha una riduzione del consumo di energia necessaria 
per la fusione, una minore emissione di CO2, un minore 
consumo di materie prime vergini e una minore quantità 
di rifiuti in discarica. L’utilizzo di 1t di rottame comporta 
un risparmio di 1,2 t di materie prime vergini 

(sabbia, carbonato di sodio, calcio, dolomia). Ogni 10% 
di rottame in sostituzione delle materie prime consente un 
risparmio fino al 3% di energia di fusione e una riduzione 
del 5% delle emissioni di CO2

3 . L’impegno di Zignago 
Vetro nel riciclo e nell’utilizzo del rottame trova riscontro 
negli importanti investimenti fatti negli anni in impianti per 
la raccolta e il trattamento del rottame di vetro: questo 
non rappresenta solo un impegno concreto del Gruppo 
nella riduzione dell’impatto ambientale, ma pone anche 
Zignago Vetro  come forza trainante dell’economia 
circolare.	

Il vetro raccolto proveniente dal riciclo rappresenta 
quindi una priorità per il processo produttivo di Zignago 
Vetro e per l’intera industria del packaging in vetro.  
Ad oggi i limiti nell’utilizzo del rottame risiedono nella sua 
disponibilità: attualmente il tasso medio europeo della 
raccolta per il riciclo è pari al 76%.
Per questo motivo, Zignago Vetro è coinvolta in azioni 

concrete volte alla sensibilizzazione dei clienti e 
consumatori al riciclo stesso: collabora con associazioni 
del vetro a livello europeo e nazionale (FEVE e 
Assovetro) al fine di promuovere la qualità e la quantità 
del vetro raccolto; ha aderito all’iniziativa di FEVE volta 
al raggiungimento – entro il 2030 – del 90% del tasso 
medio di raccolta del vetro destinato al riciclo4. 

Il Gruppo continua inoltre ad investire nella filiera del riciclo al fine  
di migliorare il processo di trattamento ed aumentare il riciclo stesso.

1. 
Vetreco S.r.l. 
dal 2012

2.
 Vetro Revet S.r.l.
dal 2017

3.
Julia Vitrum S.p.A. 
costituita nel 2019

Oggi Zignago Vetro opera nel settore del recupero e 
trattamento del rottame di vetro attraverso tre società:

3.1 L’ECONOMIA CIRCOLARE DI ZIGNAGO VETRO GLI IMBALLAGGI DI VETRO VUOTI 
VENGONO RACCOLTI TRAMITE 

RACCOGLITORI PER IL RICICLO IL VETRO VIENE PRELEVATO 
DAI RACCOGLITORI

IL VETRO È SELEZIONATO E 
RIPULITO DALLE IMPURITÀ

I PRODOTTI CON 
IMBALLAGI IN VETRO 

VENGONO ACQUISTATI 
DAI CONSUMATORI

IL ROTTAME DI VETRO SELEZIONATO 
VIENE UTILIZZATO NELLE VETRERIE PER 
PRODURRE NUOVO VETRO PER BOTTIGLIE

LE BOTTIGLIE VENGONO RIEMPITE 
DI ALIMENTI E BEVANDE
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4. Il 2019 in sintesi

KPIs 2017 2018 2019 VARIAZIONE 
2019/2018

Fatturato gruppo 337,0 376,5 420,5 11,7%

EBITDA 91,6 104,3 118,1 13,2%

EBIT 53,3 64,5 69,2 7,2%

Investimenti tecnici (Mln€) 66,8 94,3 66,1 -29,9%

ROI gruppo 15,57% 16,34% 15,53% -6,11%

% Rottame vetro 
su totale materie prime

40,8% 42,9% 46,5% +8,4%

Energia totale/vetro prodotto 
(kWheq/kg)

2,532 2,546 2,406 -5,5%

% Energia elettrica rinnovabile 
su totale

28% 30,9% 40,6% +31,4%

Consumi idrici/vetro prodotto 
(m3/ton)

6,12 6,41 4,24 -33,9%

Emissioni CO2 (scope1+ scope 2)/
vetro prodotto (ton CO2  /ton)

0,695 0,686 0,647 -5,7%

Rifiuti totali/vetro prodotto (kg/ton) 16,23 12,35 10,65 -13,8%

Dipendenti Gruppo al 31.12 1.608 1.679 1.733 +3,2%

Dipendenti Italia 635 704 752 +6,8%

Dipendenti altri paesi 973 975 981 +0,6%

Infortuni sul lavoro 56 47 46 -2,1%

Ore di formazione 13.460 16.594 16.874 +1,69%

Di seguito viene riportata una sintesi dei KPIs più significativi per il Gruppo, 
in termini di performance economica, ambientale e sociale.  
Tali indicatori verranno analizzati con maggiore dettaglio nel Capitolo 8. 
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5. Zignago Vetro: identità di un gruppo 
in continua crescita ed evoluzione.

Zignago Vetro è parte di un Gruppo industriale, che fa capo a Zignago 
Holding, società dove le attività vetrarie confluiscono insieme ad altri 
business, in particolare quello vitivinicolo e quello della produzione  
di energia elettrica da fonti rinnovabili.
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Zignago Vetro affonda le proprie radici a partire  
dalla metà del secolo scorso, quando, su iniziativa  
di Gaetano Marzotto, una vasta estensione di terreni 
fino ad allora incolti venne convertita alle produzioni 
agroindustriali, che successivamente diedero impulso  
alle prime produzioni di contenitori in vetro. Nacque 
quindi Zignago Vetro, con il suo primo stabilimento, 
situato a Fossalta di Portogruaro. 

L’obiettivo del fondatore era trasformare radicalmente 
la qualità del lavoro agricolo mediante la 
meccanizzazione dei mezzi di produzione e l’istruzione 
professionale.

Fu un’esperienza non solo imprenditoriale, ma anche 
sociale: insieme all’azienda, infatti, il fondatore, realizzò 
un complesso di opere ed edifici dedicati alla società 
(scuola materna, scuola elementare, teatro, ecc.)  
e alle persone (abitazioni per i dipendenti), che di fatto 
rappresentarono un fattore fondamentale per la nascita 
e lo sviluppo di un nuovo contesto socio-economico,  
che nel corso del tempo si è poi notevolmente sviluppato 
e che tutt’oggi prosegue il proprio percorso di crescita. 

 Zignago Vetro ha saputo cogliere l’essenza del 
messaggio del fondatore, sviluppando, nel corso 
dei decenni successivi, le proprie attività grazie 
al fondamentale contributo delle maestranze, 
all’attaccamento al territorio e alla visione strategica  
che ha consentito di cogliere le opportunità di crescita 
che il mercato ha offerto. 

 L’impegno della famiglia Marzotto nei confronti della 
comunità è sempre rimasto costante, è cresciuto con 
l’azienda e si esplica attraverso una continua attenzione 
alla riduzione dei propri impatti ambientali e importanti 
investimenti in infrastrutture e attività nel sociale.

Oggi il Gruppo Zignago Vetro è fra i principali produttori 
di contenitori in vetro cavo in Italia e si pone a livello 
internazionale come una delle più importanti aziende 

nel proprio settore. Questo risultato è stato frutto di un 
percorso di continua crescita, realizzata sia attraverso 
lo sviluppo dei propri stabilimenti, che di acquisizione 
di stabilimenti e/o aziende vetrarie, molti dei quali 
versavano in situazioni di insolvenza finanziaria.

Zignago Vetro ha saputo integrare le nuove attività 
acquisite, ridando sviluppo e redditività, salvaguardando 
posti di lavoro e sviluppando altresì il contesto socio-
economico di riferimento. Dal 1987 ad oggi sono stati 
acquisiti sei stabilimenti produttivi - e ne è stato costruito 
uno nuovo - che oggi operano nell’ambito delle quattro 
società vetrarie che compongono il Gruppo, distribuiti 
fra Italia, Francia e Polonia. Sono stati sviluppi curati 
con attenzione, seguendo una logica di investimento 
prudente e di allocazione efficiente del capitale.

Inoltre, a partire dal 2011, il Gruppo ha integrato le 
proprie attività vetrarie con quella del recupero e riciclo 
del rottame di vetro, attività essenziale per uno sviluppo 
responsabile, nonché fondamentale per la produzione 
del vetro, materiale da imballaggio che può essere 
riciclato al 100%, per un numero infinito di volte e senza 
degradare la qualità del nuovo contenitore.  
Oggi il Gruppo opera con due stabilimenti di recupero 
del vetro ed un terzo è in fase di realizzazione.  
Ciò consentirà a Zignago Vetro di rafforzare 
ulteriormente la propria posizione di assoluto rilievo  
nel settore in Italia. 

La capogruppo Zignago Vetro è quotata dal 2007 
presso la Borsa di Milano dove è presente negli indici 
FTSE Italia Mid Cap e FTSE Italia STAR.

Stabilimento di Portogruaro:                    

F&B + C&P

Acquisizione di 

Zignago Vetro Polska  

in Polonia: C&P + F&B

Acquisizione di Revet:  

riciclo del rottame di vetro

Acquisizione dello stabilimento 

di Empoli: F&B

Acquisizione di 

Zignago Vetro Brosse in 

Francia: profumeria di lusso 

Quotazione nella Borsa Italiana

Vetreco: 

riciclo del rottame di vetro

Julia Vitrum (start up):  

riciclo del rottame di vetro

Acquisizione di stabilimenti per la 

produzione di contenitori speciali,  

poi accorpati in Vetri Speciali

1979

1987

1994

1995

2002

2004

2007

2011

2013

2017

2019
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5.1 STRUTTURA E ATTIVITÀ DEL GRUPPO ZIGNAGO VETRO

Il Gruppo Zignago Vetro è oggi uno dei principali 
operatori nella produzione e commercializzazione  
di contenitori in vetro, nel panorama italiano e mondiale. 
La crescita del Gruppo è stata caratterizzata da una 
progressiva diversificazione delle proprie attività in 
svariati settori di mercato, che vanno dalle bevande,  
agli alimenti, alla cosmetica, alla profumeria, ai 
contenitori speciali e alla farmaceutica. Questo aspetto 
fa di Zignago Vetro il gruppo vetrario più diversificato  
a livello mondiale.

La crescita del Gruppo è avvenuta e tutt’oggi prosegue 
sulla base di alcuni presupposti strategici e di modello  
di business, che possono essere individuati nella 
flessibilità ed efficienza di produzione, nel servizio  
al cliente e nell’innovazione. Tutti questi elementi sono 
resi possibili grazie alle competenze che nel corso  
del tempo si sono formate in tutte le business units  
in cui le aziende del Gruppo operano.

Zignago Vetro

Zignago Holding S.p.A.
(FAMIGLIA MARZOTTO)

Flottante nella  
Borsa Italiana

Zignago Vetro Brosse Zignago Vetro Polska Vetri Speciali Zignago Glass USA Vetreco 

VETRERIE UFFICIO COMMERCIALE RICICLO DEL VETRO

Julia Vitrum

Vetro Revet

100% 100% 50% 100% 30%

51%

35%65%

2019 (€m) SEGMENTI DI MERCATO PRODOTTI
CARATTERISTICHE  

PRINCIPALI
VANTAGGI 

COMPETITIVI

ZIGNAGO VETRO
Vendite € 230,1

Food & Beverage
Profumeria & Cosmetica

Flessibilità, efficienza e 
competenza tecnica chiavi 

per il successo.

Focus su segmenti selezionati 
di food & beverage e 

cosmetica & profumeria.

Flessibilità

Qualità

ZIGNAGO VETRO 
BROSSE
Vendite € 56,9

Profumeria di lusso

Straordinaria offerta di 
prodotti di alta qualità ed 

efficienza.

Focus sul mercato della 
profumeria di lusso.

Qualità

Innovazione

ZIGNAGO VETRO 
POLSKA
Vendite € 49,4

Food & Beverage
Profumeria & Cosmetica

Ampia gamma di prodotti 
personalizzati per nicchie 

del mercato globale di 
contenitori in vetro per 

cosmetica & profumeria, e 
per food & beverage.

Personalizzazione

Produzione  
di piccoli lotti

VETRI SPECIALI
Vendite € 93,2

Contenitori speciali

Speciali contenitori in vetro 
altamente personalizzati, 

prodotti in lotti molto  
piccoli con una forte 

attenzione all’efficienza.

Personalizzazione

Produzione  
di piccoli lotti

VETRECO
Vendite € 4,6

VETRO REVET
Vendite € 7,3

JULIA VITRUM
Vendite € n.a.

Riciclo del rottame

Tecnologia all’avanguardia 
per trattare il rottame 
secondo i più elevati 

standard di separazione 
dei colori, per produrre la 

migliore qualità di 
rottame finito.

Situati in aree 
strategiche con  

un forte potenziale  
di crescita

50%
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Zignago Vetro S.p.A. è attiva nel mercato delle 
bevande & alimenti, della cosmetica & profumeria e 
della farmaceutica ed opera in due stabilimenti,  
a Fossalta di Portogruaro (VE) e a Empoli (FI).

Zignago Vetro Brosse S.A.S., è società francese 
che opera nel mercato dei contenitori in vetro 
per l'alta profumeria con uno stabilimento situato 
in Normandia, al centro di un distretto di antica 
tradizione nella produzione di raffinati flaconi per la 
profumeria di lusso. Realizza inoltre flaconi di qualità 
destinati alla profumeria e alla liquoristica di lusso, 
realizzati con procedimenti produttivi semi-industriali.

Questo percorso storico di crescita ed evoluzione del Gruppo è stato accompagnato da una 
continua crescita non solo del volume d’affari, ma anche dei risultati economico-finanziari. 
I dati sotto esposti riguardano tutte le Business Units.

Vetreco S.r.l. e Vetro Revet S.r.l. sono società 
che operano nel mercato del trattamento e della 
commercializzazione del rottame di vetro finalizzato 
al reimpiego nelle vetrerie.  
Anche Julia Vitrum S.p.A., società neocostituita nel 
2019, opererà nel medesimo settore. L’avvio della 
sua operatività è previsto per i primi mesi del 2021.

Zignago Glass USA Inc. opera come agenzia 
commerciale che promuove le produzioni delle 
vetrerie europee del Gruppo nel mercato americano.

Vetri Speciali S.p.A. produce e commercializza 
bottiglie personalizzate destinate alle fasce premium 
di vino, olio e liquori, realizzate in forme originali 
con ampia gamma di colori ed in lotti anche molto 
piccoli. Opera con 4 stabilimenti, ubicati nel  
Nord-Est italiano.

Zignago Vetro Polska S.A. , con sede e 
stabilimento nella regione della Masovia, nei pressi 
di Varsavia, opera in nicchie del mercato mondiale 
dei contenitori in vetro per cosmetica e profumeria e 
anche per bevande e alimenti con un'ampia offerta 
di prodotti personalizzati.

Business units

Il gruppo Zignago Vetro in sintesi (2019)

Sales and EBITDA (1988-2019)
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5.2 IL BUSINESS MODEL E L’ORIENTAMENTO STRATEGICO

I fattori salienti che caratterizzano il business model  
di Zignago Vetro sui quali si fonda l’orientamento 
strategico del Gruppo sono i seguenti:

 

- flessibilità ed efficienza di produzione, 
presupposto essenziale che consente al Gruppo  
di operare in nicchie di mercato anche molto 
diversificate fra loro. Zignago Vetro, infatti, offre prodotti 
che differiscono anche molto fra di loro, spaziando  
dalle produzioni standard, ai prodotti personalizzati,  
a quelli con caratteristiche di innovazione molto 
importanti, fino ad arrivare a produzioni di contenitori 
speciali, caratterizzati da forme, colori, dimensioni e lotti 
di produzione estremamente distanti dalle produzioni 
convenzionali;

- servizio al cliente, inteso come valore aggiunto 
che si esprime attraverso la flessibilità nella risposta 
al mercato, l’assistenza post-vendita, l’atteggiamento 
trasparente e collaborativo; 

- innovazione di prodotto e di processo, che 
consente di mantenere costantemente alto il livello  
di attenzione nel realizzare nel modo migliore possibile  
i propri prodotti; 

- focus sulla componente umana, elemento essenziale 
e distintivo per la crescita e il rafforzamento del Gruppo 
nel mercato.

Un ulteriore elemento distintivo della strategia  
di Zignago Vetro è l’integrazione verticale, che ha 
consentito di sviluppare accanto alla produzione  
di contenitori in vetro, altre attività complementari,  
e in particolare:

- servizi di decorazione - serigrafia e laccatura -  
su contenitori in vetro, realizzati da Zignago Vetro Polska, 
che nel corso degli anni ha realizzato e sviluppato  
un reparto in grado di fornire alle società del Gruppo  
e al mercato servizi di elevata qualità;

- produzione di stampi, realizzata in una apposita 
officina gestita da Zignago Vetro Polska;

- trattamento e commercializzazione di rottame di vetro 
proveniente dalla raccolta differenziata urbana: tale 
attività è andata costantemente espandendosi nel corso 
degli anni ed è parte delle linee di crescita del Gruppo 
anche per il prossimo futuro, nel quale sarà attiva una 
nuova società operante nel Nord-Est italiano, Julia 
Vitrum. Il Gruppo intende massimizzare il riciclo del 
vetro, in quanto fonte di significativi risparmi nei consumi 
di materie prime, di energia, nonché di riduzioni delle 
emissioni clima-alteranti. Il riciclo del vetro è quindi 
uno dei punti chiave della strategia di sostenibilità 
del Gruppo.

5.3 LA MISSION, LA VISION E I VALORI

Già nel 2008 il Gruppo Zignago Vetro ha adottato un 
proprio Codice Etico, dove vengono definiti formalmente 
i propri principi ispiratori e comportamentali alla base 
del processo di creazione di valore (per gli azionisti,  
per i dipendenti, per la comunità in genere) e dello 
sviluppo dell’impresa che deve essere conseguito in 
maniera duratura e sostenibile, attraverso un corretto 
rapporto con clienti e fornitori e nel rispetto della dignità 
di tutte le persone che, con il loro lavoro, contribuiscono 
al successo dell’impresa stessa5. 
Il Codice Etico è soggetto a costante aggiornamento e 
revisione in relazione ai contributi ricevuti da parte degli 
stakeholders, nonché alle evoluzioni normative e alle più 
affermate prassi internazionali, e infine all’esperienza 
acquisita nell’applicazione del Codice stesso. 

Si riporta di seguito un estratto significativo di tale 
documento:

5.3.1 MISSION 

La missione del Gruppo Zignago Vetro è di produrre 
e vendere contenitori in vetro cavo destinati a vari 
segmenti di mercato, in particolare quelli delle 
bevande e alimenti e della cosmetica e profumeria, con 
particolare attenzione alla sostenibilità e con l’obiettivo 
di fornire ai propri clienti prodotti di elevata qualità e 
sicurezza e di garantire ai propri azionisti e interlocutori 
(stakeholders) una continua creazione di valore.

5.3.2 VISION

La visione del Gruppo Zignago Vetro è di essere un 
produttore che si distingue per la qualità dei prodotti 
e dei servizi che offre ai propri clienti, in particolare 
l’innovazione, la creatività e la flessibilità, nonché per la 
propria affidabilità, attraverso uno sforzo pervasivo volto 
al continuo miglioramento. 
Parte integrante di tale visione è la valorizzazione del 

fattore umano, quale elemento fondamentale  
del successo aziendale, sia per il contributo che 
ciascuna persona individualmente apporta, sia come 
gruppo di individui che agiscono collettivamente. 
A tal proposito, inoltre, il Gruppo guarda alle risorse 
umane con un approccio basato sulle pari opportunità, 
che valorizzi la persona a prescindere dal genere,  
dalle origini etniche, dalla religione e dall’ideologia 
politica. Tale impostazione è estesa a tutta la rete  
di rapporti della società, dalle relazioni commerciali  
a quelle con i propri dipendenti. Pari dignità è attribuita 
ai codici che il Gruppo ha inteso adottare nel contesto 
e nel mercato in cui opera, informati al rispetto delle 
regole, delle leggi e della normativa vigente e alla 
corretta e leale concorrenza, contrastando ogni forma  
di comportamento illegale.
Altro aspetto fondante della visione aziendale è la 
consapevolezza che i propri interlocutori non sono solo 
i clienti dell’azienda, in quanto quest’ultima è parte di un 
contesto ambientale e sociale e di un territorio. Da ciò 
deriva la convinzione che sia fondamentale il rispetto per 
le istanze di tutti gli interlocutori dell’azienda stessa,  
a partire dalle motivazioni di carattere ambientale, sociale 
ed etico in generale, al rispetto dei diritti umani e della 
sicurezza sui luoghi di lavoro, tanto da diventare tratti 
fondamentali della politica e della strategia del Gruppo.

5.3.3 VALORI

I valori fondanti e condivisi del Gruppo sono i seguenti:

1. il rigore nel lavoro, a tutti i livelli;

2. la trasparenza nei rapporti interni ed esterni;

3. l’approccio etico nei comportamenti aziendali;

4. l’emozione con cui si interpreta la missione del Gruppo;

5. la sostenibilità, valutata quale parte integrante della 
strategia del Gruppo Zignago Vetro.
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6. Governance ESG

L’integrazione dei fattori ESG ("Environmental, Social, 
Governance")all’interno del processo organizzativo 
ed industriale di Zignago Vetro permette una migliore 
conoscenza dei rischi e delle opportunità, ottimizzando, 
al tempo stesso, la creazione del valore per tutti  
gli stakeholders nel lungo periodo.

In adesione ai principi contenuti nei Sustainable 
Development Goals delle Nazioni Unite al 2030 
(SDGs), Zignago Vetro è impegnata a: 

1. incorporare le tematiche ESG in tutte le funzioni 
aziendali;

2. integrare le tematiche ESG nel business model  
e nella gestione industriale ed economica;

3. chiedere adeguata informativa relativamente alle 
tematiche ESG ai suoi fornitori;

4. promuovere l’accettazione e l’attuazione dei principi 
all’interno del personale aziendale, della comunità  
e dei progetti sociali che il Gruppo promuove;

5. collaborare per migliorare l’efficacia nell’attuazione 
dei principi. In particolare Zignago Vetro si impegna  
a favorire la consapevolezza sui temi della sostenibilità 
per i propri stakeholders in rapporto ai propri prodotti  
e alla loro evoluzione;

6. consultarsi regolarmente con gli stakeholders sulle 
principali tematiche;

7. comunicare all’esterno e a tutti gli stakeholders su 
attività e progressi compiuti nell’attuazione dei principi.

Zignago Vetro ha progressivamente integrato le 
tematiche ESG e i principi SDGs nel proprio Business 
Model.

La ragione è legata alla maturata consapevolezza che 
la “sostenibilità” - ovvero una serie di elementi intangibili 
che si accompagnano agli asset e agli elementi tangibili 

del business - è l’unica garanzia per potere ipotizzare 
nel lungo periodo un posizionamento rilevante del 
Gruppo all’interno dell’industria di appartenenza.

La sostenibilità, peraltro, è una caratteristica ritenuta da 
Zignago Vetro direttamente rinvenibile nella circolarità 
dei fattori produttivi che caratterizza il settore.

6.1 STRUTTURA ESG E 
GOVERNANCE ESG

Comitato ESG 
(guida e responsabilità ESG)

Coordinatore ESG 

Consulenti ESG

Politiche ESG

Sistema di obiettivi ESG e di misurazione  
del loro raggiungimento

Strategia ESG

Al fine di una corretta definizione dei ruoli e delle 
responsabilità, per raggiungere i propri obiettivi 
ESG Zignago Vetro si è dotata di una Struttura ESG 
e una Governance ESG, ritenendole presupposti 
fondamentali per tutto il percorso verso l’attuazione 
dell’Agenda 2030. In questo documento sono stati 
definiti gli obiettivi ESG prima a carattere generale,  
poi puntuale in un arco temporale preciso e definito.

La Governance ESG richiede un’esplicita attribuzione  
di responsabilità in tutta l’organizzazione, ed è strutturata 
come segue:

Comitato ESG: guida e responsabile del percorso 
ESG del Gruppo

Al fine di rendere la sostenibilità parte integrante 
dell’organizzazione, il Gruppo ha costituito al proprio 
interno un Comitato (denominato Comitato ESG) 
composto da alcuni dei più importanti dirigenti del 
Gruppo, componenti del Comitato Esecutivo Interno,  
in modo tale da garantire che tutte le principali funzioni 
aziendali siano rappresentate. 

Nella riunione del 2 maggio 2019 il Consiglio di 
Amministrazione di Zignago Vetro ha formalmente istituito 

tale Comitato, che si riunisce almeno una volta al mese. 
Tale modello organizzativo è ritenuto il più consono per 
garantire un’azione efficiente ed efficace relativamente 
alle tematiche ESG.

Al Comitato ESG è demandata l’individuazione delle 
politiche e della strategia ESG del Gruppo. Definisce 
pertanto il grado di rilevanza dei fattori ESG che 
possono avere un impatto sull’attività di Zignago Vetro, 
sui suoi investimenti e sui suoi stakeholders, tenendo 
conto dei report prodotti dal Coordinatore ESG. 

Al Comitato ESG è inoltre assegnata la funzione  
di monitoraggio, analisi e indirizzo di tutti i processi, 
le attività, i risultati e le iniziative che riguardano 
direttamente o indirettamente le tematiche di sostenibilità 
nelle società del Gruppo.   

Comitato ESG, da sinistra a destra: Maurizio Guseo (Presidente e Direttore 
Generale Francia), Roberto Cardini (Direttore Generale Italia), Paolo Zannier 
(Responsabile Sicurezza e Sistemi Qualità Ambiente e Coordinatore ESG), 
Roberto Celot (Direttore Amministrazione Finanza e Controllo e Investor  

Relations), Michele Pezza (Direttore Generale Polonia), Sergio Pregliasco  
(Direttore Tecnico) il Comitato include anche Leonardo Gestri (Direttore  
Risorse Umane).
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Il Comitato si occupa dell’eventuale aggiornamento 
della lista degli stakeholders e della matrice  
di materialità che riporta le tematiche di sostenibilità 
rilevanti per il Gruppo.  Al Comitato è inoltre demandata 
l’individuazione e il monitoraggio degli obiettivi 
aziendali di sostenibilità formalmente assegnati  
a ciascuna funzione aziendale. Il Comitato ESG riporta 
al Comitato Esecutivo Interno di Zignago Vetro.	

Coordinatore ESG

Riferisce al Comitato ESG ed è responsabile  
di garantire, supervisionare e migliorare l’attuazione 
della politica ESG di Zignago Vetro all’interno 
dell’organizzazione, raccogliendo report e informazioni 
fornite dalle società operative, partecipate e dalle 
principali funzioni aziendali.

Consulenti ESG

Al fine di poter quanto più possibile focalizzare le 
tematiche ESG e concentrare i propri sforzi  
al perseguimento degli SDGs, Zignago Vetro coopera 
con alcuni consulenti esterni, con esperienze e 
formazione multidisciplinari. La collaborazione con tali 
figure professionali copre aspetti legati sia alle iniziative 
volte a migliorare la propria efficacia verso le tematiche 
ESG che alla comunicazione ivi connessa. 

I consulenti sono stati coinvolti o potrebbero esserlo  
in futuro su temi specifici quali:

− politiche e procedure per tutte le tematiche ESG;

− programmi di training su salute e sicurezza;

− training su altre tematiche ESG;

− audits interni ed esterni sulle tematiche ESG ;

− Diversity Programs al fine di promuovere le diverse 
competenze e abilità e raggiungere un ambiente di 
lavoro sempre più integrato, e attento alle persone.

Politiche ESG

Coerentemente con quanto descritto, l’obiettivo delle 
politiche ESG di Zignago Vetro è di affermare e 
chiarire come tali principi saranno integrati nel processo 
industriale e operativamente in tutte le attività.

Attraverso l’integrazione e l’attuazione di tali principi 
all’interno della Corporate Governance e di tutte 
le altre policies e procedure aziendali (Policy degli 
obiettivi ESG, Policy delle risorse umane, Policy per la 
remunerazione etc.) Zignago Vetro si pone l’obiettivo 
di aumentare la creazione di valore per i propri 
stakeholders attraverso: 

− l’ottimizzazione di tutte le attività aziendali  
e la creazione e valorizzazione di nuove opportunità  
di business derivanti anche dalla corretta gestione  
delle tematiche di sostenibilità nel lungo periodo nonché 
dalle opportunità ESG in senso lato; 

− la riduzione dei costi, incrementando efficienze e 
risparmi di risorse e limitando l’esposizione a passività 
potenziali;

− la riduzione dei rischi finanziari e reputazionali, 
attraverso una conoscenza approfondita di tutte le 
principali metriche non finanziarie;

− il sistema di reporting ESG periodico per gli 
stakeholders;

− un obbligo di engagement e di reporting con  
gli stakeholders in caso di eventi con significative 
ricadute in ambito ESG (ESG material events);

− la collaborazione con consulenti ESG ed esperti 
esterni.

Sistema di definizione di obiettivi ESG e 
misurazione del loro raggiungimento

Il sistema di Governance ESG di Zignago Vetro ha 
consentito da tempo di adottare specifici metodi 
gestionali delle tematiche ESG. 

In particolare, viene definita e annualmente 
aggiornata una Roadmap con gli obiettivi e la 
tempistica con cui ritiene di essere in grado di 
implementarli. 

Zignago Vetro opera con un sistema aziendale di 
obiettivi formalizzati su base annua, assegnati ad ogni 
funzione aziendale ed approvati dall’Amministratore 
Delegato.

Tra gli obiettivi vengono individuati obiettivi specifici ESG.

Il raggiungimento di tali obiettivi viene 
regolarmente monitorato (sistema di reporting) 
almeno una volta all’anno.

Per un buon numero di obiettivi a maggiore variabilità  
la frequenza di monitoraggio diventa mensile.

Dal 2020 a tale sistema di obiettivi ESG è associata 
anche la politica di remunerazione incentivante per 
dirigenti e quadri.

Il sistema di reporting sopra citato è in continua 
evoluzione (in ottica di miglioramento continuo).

In particolare, oltre alla reportistica ESG con finalità 
gestionali interne, e oltre alle rendicontazioni previste 
dalla legge, si sta così evolvendo:

− a favore di tutti gli stakeholders si sta preparando 
l’introduzione in trimestrale/semestrale della 
comunicazione sui principali miglioramenti in tema 
sostenibilità e ESG, conseguiti nel periodo, anche in 
rapporto allo stesso periodo dell’anno precedente;

− a favore di tutti gli stakeholders si sta ristrutturando  
la sezione ESG del sito Corporate, che prevede 
maggiori contenuti e dettagli tra cui principi generali, 
policies e documenti, notizie e presentazioni;

− per i sindacati sono previste periodiche comunicazioni 
in tema di numerosità, genere e tipologia contrattuali, 
organizzazione del lavoro, carichi di lavoro, welfare e 
gestione degli appalti di lavoro con ditte esterne.

Strategia ESG

Zignago Vetro ha adottato un sistema formalizzato  
di linee guida strategiche relativamente ai principali temi 
ESG. Al riguardo, si rimanda a quanto esposto nello 
specifico Capitolo 9 del presente documento.

6.2 GESTIONE RISCHI E 
OPPORTUNITÀ IN OTTICA ESG 

Le società del Gruppo adottano una continua gestione 
dei rischi d’impresa per tutte le funzioni aziendali, 
operando un monitoraggio attento al fine di identificare 
e mitigare gli stessi, tutelando in modo efficace la 
salvaguardia degli interessi degli azionisti e degli altri 
stakeholders. 

In particolare, le società del Gruppo sono dotate di 
un sistema di controllo interno e di gestione dei rischi, 
definito come l’insieme delle regole, delle procedure 
e delle strutture organizzative volte a consentire 
l’identificazione, la misurazione, la gestione e il 
monitoraggio dei principali rischi.

Per lo sviluppo dell’intero framework, Zignago Vetro si 
è avvalsa - e potrà farlo in futuro - di consulenti esterni 
specializzati in tematiche ESG e ambientali.
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6.3 MODELLO ORGANIZZATIVO  
EX D.LGS. 231/2001 E SISTEMI  
DI GESTIONE ISO

Dal 2007 Zignago Vetro ha adottato il Modello 
di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.lgs. 
231/2001. La supervisione dell’effettivo funzionamento 
e aggiornamento di tale modello organizzativo è 
demandata all’Organismo di Vigilanza (OdV), nominato 
dal Consiglio di Amministrazione. Gli ambiti ai quali 
si estende il perimetro di competenza del modello 
organizzativo ex 231/2001 sono, tra gli altri:

− gestione sicurezza nei luoghi di lavoro;

− inquinamento, disastro e delitto ambientale;

− scarichi di acque reflue industriali;

− attività di gestione dei rifiuti;

− deposito temporaneo di rifiuti pericolosi;

− bonifica di siti contaminati;

− registri e formulari di carico/scarico rifiuti;

− limiti di emissione e di qualità dell’aria;

− tutela dell’ozono stratosferico.

Si segnala che, ancorché non previsto dalle normative 
dei Paesi di riferimento, è in fase di studio da parte del 
Comitato ESG la possibilità di estendere le logiche e le 
strutture del Modello 231 di Zignago Vetro anche alle 
società estere.

6.4 RIEPILOGO DEI SISTEMI  
DI GESTIONE CERTIFICATI CON CUI 
OPERA ZIGNAGO VETRO

Per ciascun stabilimento sono operativi dei sistemi  
di gestione:

- conformi allo standard ISO 9001:2015 per la qualità 
negli stabilimenti di Fossalta, Empoli, Vetro Revet e 
Polonia;

- conformi allo standard ISO 14001:2015 per 
l’ambiente nei siti produttivi di Fossalta di Portogruaro, 
Empoli e Vetro Revet.

Per quanto esclusa dal presente documento, si segnala 
che anche Vetri Speciali ha adottato un Sistema di 
Gestione Ambientale sul modello ISO 14001:2015, che 
tiene conto delle prescrizioni AIA delle singole regioni 
e siti Vetri Speciali. Tale sistema si configura come “Parte 
Speciale E - Reati ambientali” del MOG 231/2001. 

6.5 SINTESI DELLE VALUTAZIONI ESG 
DI ZIGNAGO VETRO

Il Gruppo ha aderito ad “EcoVadis”6, piattaforma  
di monitoraggio delle performance di sostenibilità, e a 
“CDP”7, organizzazione non governativa internazionale 
dedicata allo sviluppo della green economy e, in 
particolare, alla lotta contro i cambiamenti climatici.

A seguito degli interventi in ambito ESG finora adottati 
da Zignago Vetro, di seguito si dà un resoconto delle 
valutazioni formalmente ricevute dalle suddette società 
di rating:

Si segnala che Zignago Vetro è inoltre membro della 
piattaforma SEDEX, strumento di reporting della catena 
di approvvigionamento sostenibile.

CERTIFICAZIONI ZIGNAGO VETRO
(Fossalta)

ZIGNAGO VETRO
(Empoli)

ZIGNAGO VETRO
BROSSE

ZIGNAGO VETRO
POLSKA

VETRO REVET

MOG 231/2001 N.A. N.A.

Legge 262/2005 N.A. N.A. N.A.

ISO 9001:2015 IN PROGRESS

ISO 14001:2015 - IN PROGRESS

UNI EN 15593:2008 - N.A.

FSSC 22000:2019 - IN PROGRESS - - N.A.

SOCIETÀ DI RATING INTERVALLO
PUNTEGGIO

EcoVadis 0-100 50 55 59

CDP D- - A B B B

2017 2018 2019
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7. Gli Stakeholders del gruppo e le 
tematiche di sostenibilità rilevanti

I valori fondanti del Gruppo sono alla base del sistema integrato di 
management, orientato sia al successo dell’azienda, sia ad un costante 
e positivo rapporto coi propri stakeholders.
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Gli stakeholders che il Gruppo ritiene maggiormente 
rilevanti per l’attività svolta ed il contesto in cui opera 
sono i seguenti:

1. Dipendenti

2. Clienti

3. Azionisti

4. Comunità ed enti locali

5. Fornitori

6. Associazioni di categoria

7. Enti regolatori

Per tali categorie il Gruppo ha identificato i temi  
di sostenibilità e le loro relazioni e interconnessioni. 
Nel perseguimento della mission aziendale, pertanto, 
le aziende del Gruppo intrattengono una costante 
interazione con gli stakeholders interni ed esterni, al fine 
di comprenderne le esigenze, gli interessi e le aspettative.

Anticipare i cambiamenti e identificare le tendenze 
emergenti attraverso il dialogo con le parti interessate 
ha consentito al Gruppo di generare valore aggiunto 
condiviso e costante nel lungo periodo. Ogni anno 
quindi le aziende del Gruppo adottano nuovi e più 
sfidanti obiettivi, anche di lungo periodo, definiscono 
piani d’azione e livelli di monitoraggio dei risultati.

Zignago Vetro attraverso valutazioni periodiche 
identifica le tematiche di sostenibilità rilevanti per il 
Gruppo e i suoi stakeholders, coinvolgendo le principali 
funzioni aziendali al fine di individuare gli aspetti più 
significativi per l’organizzazione da un punto di vista 
ambientale, sociale ed economico. 

Il Gruppo è impegnato attivamente a consultarsi  
con gli stakeholders sulle tematiche ESG, e a riportare 
regolarmente su queste tematiche tramite il Bilancio  
di Sostenibilità e altri canali istituzionali, come le relazioni 
trimestrali e il nuovo sito internet di Zignago Vetro.

STAKEHOLDERS STRUMENTI DI INTERAZIONE ASPETTATIVE STAKEHOLDERS

Dipendenti
Piani di formazione
Dialogo con la Direzione delle Risorse Umane
Cultura/consapevolezza su tematiche ESG

Pari opportunità
Formazione e sviluppo

Clienti
Rapporti costanti con forza vendita
Questionari soddisfazione clienti
Feedback sito web

Qualità del prodotto
Sostenibilità del prodotto

Azionisti
Assemblea degli azionisti
Seminari
Conferenze di settore e roadshow

Gestione trasparente e responsabile
Creazione di valore
Rispetto delle tematiche ESG

Comunità ed enti locali Dialogo con comunità ed enti locali Sostegno e sviluppo del territorio

Fornitori Politiche di scelta dei fornitori
Rapporti collaborativi e continuativi
Rispetto delle condizioni contrattuali

Associazioni di categoria Incontri con le rappresentanze sindacali
Gestione responsabile
Dialogo tra le parti

Enti regolatori Incontri specifici Rispetto degli obblighi di legge

7.1 LA MATRICE DI MATERIALITÀ

Nei paragrafi successivi le tematiche di sostenibilità 
sopra esposte vengono riprese, approfondite ed 
analizzate alla luce dei rischi e delle opportunità 
derivanti dalla loro gestione.

Oltre a quanto più estesamente illustrato nei paragrafi 
che seguono, si ritiene importante rilevare che i 
potenziali rischi sopra accennati derivanti dalle tematiche 
di sostenibilità individuate, sono innanzitutto mitigati dal 
fatto che la società, sin dai primi mesi del 2008, ha 
adottato un Modello organizzativo ai sensi del decreto 
legislativo 231/01 (in seguito anche “Modello 231”), 
corredato di un Codice Etico. Per maggiori informazioni 
si veda anche quanto riportato nel Capitolo 8, dove si 
dà conto dell’introduzione di una struttura organizzativa, 
un sistema di procedure e di deleghe, di principi 
generali, di regole di condotta e strumenti di controllo, 
nonché di attività formativa e informativa e un sistema 
disciplinare, complessivamente finalizzati ad assicurare 
la prevenzione della commissione di reati previsti dal 
D.lgs. 231/2001.

Il Consiglio di Amministrazione ha inoltre nominato un 
Organismo di Vigilanza, cui è stato affidato il compito 
di vigilare sul corretto funzionamento del Modello e di 
curarne l’aggiornamento, e che riferisce semestralmente 
al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale.
Il Modello 231 è oggetto di una continua attività di 
aggiornamento. La versione aggiornata del modello  
è rubricata come 7.0 ed è stata approvata dal Consiglio 
di Amministrazione della società in data 26 luglio 2019.

Il Codice Etico, in linea con le migliori prassi 
internazionali, definisce i principi e i valori fondanti 
dell’etica aziendale, nonché le relative regole di 
comportamento e le norme di attuazione.  
Il Codice Etico, che è parte integrante del Modello  
di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del 
D. Lgs. 231/01, è vincolante per i comportamenti degli 
amministratori, dei dipendenti e di tutti i collaboratori 
dell’azienda. È stata definita una specifica procedura 
per la segnalazione di potenziali violazioni al Codice 
Etico e al Modello 231.

Poco rilevante

IMPORTANZA PER IL GRUPPO
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Rilevante

TUTELA DELLA DIVERSITÀ E 
DELLE PARI OPPORTUNITÀ E 
NON-DISCRIMINAZIONE

RELAZIONI INDUSTRIALI E 
DIALOGO CON LE PARTI SOCIALI

FORMAZIONE E SVILUPPO 
DEL PERSONALE

RELAZIONI CON LE 
COMUNITÀ ED ENTI LOCALI

GESTIONE SOSTENIBILE 
DEI FORNITORI

GOVERNANCE 
SOSTENIBILE

GESTIONE 
DEI RIFIUTI

COMPLIANCE E 
GESTIONE DEI RISCHI

GESTIONE DI CONSUMI 
E SCARICHI IDRICI

RISPETTO DEI 
DIRITTI UMANI

LOTTA ALLA 
CORRUZIONE

GESTIONE DELLE 
MATERIE PRIME

GESTIONE DEL 
CAPITALE UMANO

CREAZIONE 
DI VALORE 

ECONOMICO

EFFICIENZA 
ENERGETICA

GESTIONE DELLE EMISSIONI 
IN ARIA, INCLUSI I GAS AD 

EFFETTO SERRA (GHG) 

TUTELA DELLA SALUTE E DELLA 
SICUREZZA SUL LAVORO

SALUTE E SICUREZZA DEI CONSUMATORI

Molto rilevante
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8. Le tematiche ESG rilevanti 
e l’agenda 2030

Nel settembre 2015 più di 150 leaders internazionali hanno definito, 
presso le Nazioni Unite, l’Agenda 2030 per uno Sviluppo Sostenibile, 
con l’obiettivo di contribuire allo sviluppo globale, promuovere  
il benessere umano e proteggere l’ambiente.  
L’Agenda si fonda su 17 obiettivi (SDGs, Sustainable Development 
Goals) da raggiungere entro il 2030.
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Ambiente Sociale Governance

Consapevole del proprio ruolo per lo sviluppo sostenibile, Zignago Vetro 
ha ricondotto le proprie attività all’agenda ONU con l’obiettivo di 
evidenziare il proprio contributo al raggiungimento degli SDGs. Per la tipologia 
di business e per le caratteristiche operative del Gruppo, Zignago Vetro si 
focalizza principalmente sui seguenti obiettivi:

Ambiente

GovernanceSociale
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PILLAR SDGs TEMATICA 
MATERIALE

RISCHI/ 
OPPORTUNITÀ

ATTIVITÀ 
EFFETTUATE/ 

OBIETTIVI 
RAGGIUNTI

KPI OBIETTIVI 
2019-2020

OBIETTIVI 
AL 2025

Gestione delle 
emissioni in aria 
inclusi i gas ad 

effetto serra 
(GHG)

Emissioni 
inquinanti

Investimenti 
tecnologici al fine 

di efficientare i 
processi e ridurre 

emissioni gas serra  

Incremento delle 
percentuali di 
vetro riciclato

Cfr. Paragrafo 
8.1.4.

Cfr. Paragrafo 
8.1.4. Cfr. Capitolo 9

 

Efficienza 
dei trasporti 

e della logistica 
di materie prime 
e prodotto finito

Emissioni 
inquinanti

Circolarità 
imballi

Razionalizzazione 
trasporti

Trasporto  
su (rotaia)

Riduzione  
packaging 

plastica

Cfr. Paragrafo 
8.1.5. In progress Cfr. Capitolo 9

Gestione dei rifiuti

Inquinamento 
legato alla 

gestione 
impropria dei 

rifiuti 

Introduzione 
di procedure 

specifiche per la 
gestione dei rifiuti 

(ISO 14001)

Aumento della 
quantità di rifiuti 

destinata al riciclo 
rispetto a quella 

in discarica

Investimenti 
in tecnologie per 
il riciclo del vetro

 

Cfr. Paragrafo 
8.1.6.

Cfr. Paragrafo 
8.1.6. Cfr. Capitolo 9

Il riciclo dei 
contenitori 

in vetro

Consumo  
di risorse

Emissioni  
inquinanti

Investimenti 
e incremento 

della capacità 
di trattamento e 

riciclo del rottame 
di vetro

Cfr. Paragrafo 
8.1.7.

Cfr. Paragrafo 
8.1.7. Cfr. Capitolo 9

Iniziative 
per l’ambiente

Coinvolgimento 
del Gruppo 

nell’ecosistema

Varie iniziative 
in campo 

ambientale

Cfr. Paragrafo 
8.1.8.

Cfr. Paragrafo 
8.1.8. Cfr. Capitolo 9

PILLAR SDGs TEMATICA 
MATERIALE

RISCHI/  
OPPORTUNITÀ

ATTIVITÀ 
EFFETTUATE/ 

OBIETTIVI 
RAGGIUNTI

KPI OBIETTIVI 
2019-2020

OBIETTIVI 
AL 2025

 

Gestione materie 
prime

Consumo di 
risorse

Consumi 
energetici

Emissioni 
inquinanti

Investimenti in 
tecnologie per il 
riciclo del vetro 

Incremento delle 
percentuali di 
vetro riciclato

Cfr. Paragrafo 
8.1.1.

Cfr. Paragrafo 
8.1.1. Cfr. Capitolo 9

Efficienza 
energetica

Consumi 
energetici 

di processo

Investimento 
in forni fusori 

innovativi

Revamping 
impianti

Autoproduzione 
energia elettrica 

da fonti 
rinnovabili

Incremento delle 
percentuali di 
vetro riciclato

Cfr. Paragrafo 
8.1.2.

Cfr. Paragrafo 
8.1.2 Cfr. Capitolo 9

Gestione prelievi 
e scarichi idrici 

Consumi acque 
di processo 

Conformità 
normativo-

regolamentare in 
materia 

di scarichi

Investimenti 
tecnologici in 

sistemi di ricircolo 
dell’acqua 
di processo 

Introduzione 
di sistemi di 

   monitoraggio 
delle matrici 
ambientali 

(ISO 14001)

Cfr. Paragrafo 
8.1.3.

Cfr. Paragrafo 
8.1.3. Cfr. Capitolo 9

A
m

bi
en

te

A
m

bi
en

te

Il processo di selezione dei goals più significativi per 
Zignago Vetro è passato attraverso un’analisi puntuale 
dei target al 2030 posti a complemento di ciascun goal 
e alla verifica della loro declinazione all’interno del 
sistema Zignago Vetro: sono stati selezionati i target  
più coerenti con gli obiettivi aziendali di miglioramento 
nel breve (2020) e nel medio-lungo termine (2025).  
Il comitato ESG ha inoltre formalizzato la coerenza  
dei goals così selezionati con la strategia aziendale  
di medio-lungo termine.

Di seguito viene riportata una sintesi dei goals 
significativi per l’attività del Gruppo, delle 
tematiche di materialità, dei rischi e delle 
opportunità ad essi connessi, delle attività che 
Zignago Vetro ha già intrapreso, della loro 
misurazione, laddove possibile, e degli obiettivi 
prefissati di breve e medio-lungo termine  
(linee guida strategiche):
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PILLAR SDGs TEMATICA 
MATERIALE

RISCHI/ 
OPPORTUNITÀ

ATTIVITÀ 
EFFETTUATE/ 

OBIETTIVI 
RAGGIUNTI

KPI OBIETTIVI 
2019-2020

OBIETTIVI 
AL 2025

 

Rispetto dei diritti 
umani

Discriminazioni

Immagine 
aziendale

Codice Etico

Sistema 
D.lgs. 231

Codice 
di condotta e 

questionari fornitori

n.a. n.a. n.a.

Gestione del 
capitale umano

Salvaguardia e 
creazione di posti 

di lavoro

Politiche  
di assunzione

Labor management 
initiatives

Programma di welfare 
aziendale

Work/life balance 

Cfr. Paragrafo 
8.2.2.

Cfr. Paragrafo 
8.2.2 Cfr. Capitolo 9

Tutela della salute 
e sicurezza sui 

luoghi di lavoro 

Incolumità dei 
lavoratori

Aumento della 
sorveglianza in merito 

alla sicurezza

Investimenti tecnologici 

Campagne 
di informazione ai 

dipendenti

Cfr. Paragrafo 
8.2.3

Cfr. Paragrafo 
8.2.3 Cfr. Capitolo 9

Salute e sicurezza 
dei consumatori

Salvaguardia 
dei consumatori 
da rischi legati 

all’utilizzo 
dei prodotti

Certificazioni: 
UNI EN 15593

Cfr. Paragrafo 
8.2.4

Cfr. Paragrafo 
8.2.4 Cfr. Capitolo 9

Formazione  
e sviluppo del 

personale 

Adeguatezza 
delle skills 

alle necessità 
aziendali

Miglioramento 
delle 

performances 
aziendali

Cultura aziendale

Formazione specifica 
per il personale

Zignago Vetro 
Academy

Formazione 
manageriale

Formazione  
ex D.lgs. 231/01

Formazione sulla 
sustainability 

awareness

Cfr. Paragrafo 
8.2.5

Cfr. Paragrafo 
8.2.5 Cfr. Capitolo 9

So
ci

al
e

So
ci

al
e

PILLAR SDGs TEMATICA 
MATERIALE

RISCHI/ 
OPPORTUNITÀ

ATTIVITÀ 
EFFETTUATE/ 

OBIETTIVI 
RAGGIUNTI

KPI OBIETTIVI 
2019-2020

OBIETTIVI 
AL 2025

Tutela della 
diversità, 
delle pari 

opportunità e non 
discriminazione 

Diversità di 
trattamento

Introduzione di 
un codice etico a 
cui si attengono 
sia il personale 

di Zignago Vetro 
che i fornitori

Cfr. Paragrafo 
8.2.6

Cfr. Paragrafo 
8.2.6 n.a.

Gestione 
sostenibile

della catena 
di fornitura

Politiche di 
selezione dei 

fornitori e degli 
approvvigiona

menti

Costruzione di 
un tessuto sociale 

positivo

Politiche 
di selezione 

di fornitori locali

Cfr. Paragrafo 
8.2.7 e 8.2.8

Cfr. Paragrafo 
8.2.7 e 8.2.8 Cfr. Capitolo 9

Dialogo con 
le parti sociali 
e iniziative per 

la comunità

Coinvolgimento 
del Gruppo nelle 
comunità locali

Investimenti per 
il benessere della 
comunità locale

Varie iniziative 
a supporto delle 
comunità locali

Cfr. Paragrafo 
8.2.9

Cfr. Paragrafo 
8.2.9 n.a.

Creazione e 
distribuzione del 

valore economico

Inappropriata 
allocazione delle 

risorse

Creazione di 
valore condiviso

Aumento 
redditività 
aziendale 

e dei dividenti

Aumento delle 
risorse destinate 

al lavoro in 
genere

Elevata 
contribuzione 

fiscale

Cfr. Paragrafo 
8.2.10

Cfr. Paragrafo 
8.2.10 Cfr. Capitolo 9
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PILLAR SDGs TEMATICA 
MATERIALE

RISCHI/  
OPPORTUNITÀ

ADEGUATEZZA  
DELL’ASSETTO

 

Assetto di governance
Struttura e funzionamento che siano 

in grado di assicurare livelli di gestione 
di eccellenza

Raggiunto/conforme

Sistema di remunerazione Adeguata remunerazione 
per incentivare i risultati Raggiunto/conforme

Sistema di controllo interno e di 
gestione dei rischi e compliance

Garantire agli stakeholders il massimo 
controllo possibile sui rischi Raggiunto/conforme

Trasparenza fiscale e lotta alla 
corruzione Rispetto delle leggi

Evitare sanzioni
Raggiunto/conforme

Corruzione

Danni all’immagine aziendale

Introduzione sistema organizzativo 
D.lgs 231

G
ov

er
na

nc
e
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8.1 AMBIENTE

8.1.1 GESTIONE MATERIE PRIME

Le principali materie prime utilizzate nella produzione  
del vetro sono la sabbia silicea, i fondenti quali la soda, 
gli stabilizzatori quali carbonati di calcio e magnesio  
ed altri agenti coloranti o affinanti minori.

La materia prima più rilevante utilizzata per la 
produzione di nuovo vetro è, però, il rottame da riciclo.

L’utilizzo di vetro riciclato all’interno della composizione 
ha un triplice vantaggio:

• Risparmio di risorse: contenimento dei consumi 
di materie prime vergini e stimolo allo sviluppo 
dell’economia circolare.

• Risparmio energetico: in quanto una composizione 
ad alta percentuale di rottame permette di abbassare la 
temperatura di fusione del vetro e di risparmiare energia 
(fino a -3% di consumo energetico ogni +10%  
di rottame).

• Minori emissioni di CO2: in quanto, oltre al minore 
consumo di combustibile per la fusione, l’uso del rottame 
permette di diminuire l’utilizzo di altre materie prime 
(carbonati) che sprigionano CO2 durante il processo  
di fusione.

Il Gruppo nel corso degli anni si è dato come costante 
obiettivo, ricorrendone i presupposti, sia quello di 
incrementare la quantità di rottame utilizzato nella 
produzione dei contenitori, sia di aumentare la propria 
gamma di contenitori che possono essere realizzati con 
vetro riciclato.

Attualmente il 46,5% delle materie prime utilizzate  
da Zignago Vetro è costituito da vetro riciclato.

SDGs TEMATICA MATERIALE

Gestione materie prime

Efficienza 
energetica

Gestione prelievi 
e scarichi idrici

Gestione delle emissioni 
in aria inclusi 

i gas ad effetto serra (GHG)

Efficienza dei trasporti 
e della logistica di materie prime 

e prodotto finito

Gestione dei rifiuti

Il riciclo dei contenitori 
 in vetro

Iniziative per l’ambiente

2017 2018 2019 Δ% 19/18 Goal  
2019

Goal  
2020

Goal 
strategico 

2025 

% rottame vetro 
su totale 

materie prime
40,8% 42,9% 46,5% 8,4% Raggiunto 49% 53,2%

% Rottame utilizzato come materia prima negli ultimi 3 anni
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2017 2018 2019 GOAL 2020

40,8% 42,9%
46,5% 49%
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8.1.2 EFFICIENZA ENERGETICA 

Il consumo di energia rappresenta una componente 
significativa dell’attività produttiva del settore vetrario; 
l’energia viene infatti principalmente consumata durante 
la fusione del vetro.

Nel corso degli anni tutti gli stabilimenti del Gruppo 
hanno compiuto significativi sforzi tesi all’introduzione  
di impianti industriali tecnologicamente avanzati  
e all’ottimizzazione e miglioramento della gestione 
degli impianti esistenti, allo scopo di ridurne i consumi 
energetici. Le principali misure di efficientamento 
energetico nel corso degli anni si sono concretizzate  
in numerose iniziative come:

•investimento in tecnologie e materiali innovativi per 
l’ingegnerizzazione e la realizzazione di forni fusori 
energeticamente più efficienti;

•revamping continuo degli impianti ausiliari  
con soluzioni sempre più efficienti e sostenibili;

•installazione di una caldaia a recupero con turbina  
e di pannelli fotovoltaici per l’autoproduzione di energia 
elettrica da cascami termici o fonti rinnovabili;

•aumento dell’utilizzo di rottame di vetro per diminuire 
la richiesta energetica del processo di fusione;

•estensione dell’utilizzo di lampade a LED  
per l’illuminazione degli ambienti.

Tali misure di efficientamento hanno permesso una 
riduzione dei consumi energetici nel 2019 del -5,5%  
in rapporto alla produzione di vetro prodotto,  
mentre per il 2020 l’obiettivo del gruppo è una 
diminuzione di un ulteriore -1,7%.

NATURAL GREEN GLASS,  
PER UNA COSMETICA SOSTENIBILE
L’impegno ambientale di Zignago Vetro si estende anche al range di prodotti 
realizzati e commercializzati. Nel 2017, infatti, Zignago Vetro è stata la prima 
azienda ad introdurre, con la linea Natural Green, contenitori per la cosmetica 
prodotti in vetro verde. 

Tale tipologia di vetro, oltre a fornire una maggiore protezione anti-UV al 
contenuto, è prodotta con percentuali di vetro riciclato fino al 90%, permettendo 
una riduzione fino al -36% delle emissioni di CO2 di processo rispetto allo stesso 
articolo in vetro bianco.

2017 2018 2019 Δ% 19/18 Goal 2019 Goal 2020
Goal 

strategico 
2025

Energia totale/
vetro prodotto

kWh equivalenti /
kg vetro prodotto 2,532 2,546 2,406 -5,5% Raggiunto 2,365 2,246

Consumi energetici/ ton vetro prodotto 

2,6

2,55

2,5

2,45

2,4

2,35

2,3

2017 2018 2019 GOAL 2020

Protezione naturale dai raggi UV 
fino al 99%

Fino al 90% di 
vetro riciclato

Riduzione delle emissioni di CO2 
fino al -36%
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Nel periodo tra il 2017 ed il 2019 il Gruppo,  
avendo ampliato la propria capacità produttiva  
con l’installazione di un nuovo forno nello stabilimento  
di Fossalta, ha in termini assoluti aumentato i propri 
consumi energetici, seppur diminuendo al contempo 
quelli specifici rapportati alla massa di vetro prodotto. 
Per rendere più sostenibile questo consumo, oltre  
a migliorare l’efficienza energetica, è stato anche fatto 
maggior utilizzo di fonti quali metano ed elettricità  
e diminuito l’uso di olio combustibile BTZ.

In tale scenario assume rilievo anche il perseguimento 
dell’obiettivo di un mix equilibrato tra le fonti energetiche, 
cercando di massimizzare lo sfruttamento di quelle 
rinnovabili e autoprodotte.

La percentuale di energia elettrica proveniente  
da fonti rinnovabili nel 2019 è salita del +31,4% 
rispetto all’anno precedente, raggiungendo il +40,6% 
dell’energia consumata totale, grazie a:

• fornitura diretta dall’impianto Zignago Power 
dell’energia elettrica consumata dallo stabilimento  
di Fossalta di Portogruaro;

• installazione negli stabilimenti di Fossalta di 
Portogruaro e di Empoli di pannelli fotovoltaici per una 
superficie complessiva di 11.260 m2;

• utilizzo nello stabilimento di Fossalta di Portogruaro  
di una turbina a vapore che recupera il calore contenuto 
nei fumi dei forni, per la produzione di energia elettrica.

Si segnala che nel corso del 2019 il funzionamento  
dei pannelli fotovoltaici nello stabilimento di Fossalta ha 
subito un’interruzione di circa 2 mesi per la sostituzione 
del 30% dei moduli installati. Pertanto la produzione  
di elettricità da fotovoltaico ha subito una corrispondente 
riduzione (complessivamente -10,84% rispetto al 2018). 
Anche la turbina a recupero ha subito brevi arresti per 
manutenzioni straordinarie nel corso del 2019, riducendo 
la propria produzione del -9,86% rispetto al 2018.

In ogni caso l’utilizzo di energia elettrica da fonti 
rinnovabili ha evitato complessivamente l’emissione  
di ben 23.410 ton CO2

8 nel corso del 2019.

L’energia consumata dal Gruppo deriva dalle seguenti fonti principali: 
energia elettrica, gas metano, olio combustibile.

2017 2018 2019

Energia elettrica                             Gas metano                         Olio combustibile
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Percentuali di utilizzo di energia elettrica da fonti rinnovabili

Percentuali di utilizzo di energia elettrica da fonti rinnovabili e non rinnovabili

28%
30,9%

72%
69,1%

59,4%

40,6%

45%

55%

2017 2018 2019 GOAL 2020

Centrale a biomassa AET  (Villanova, Fossalta di Portogruaro -VE)

ZIGNAGO POWER  
PER L’ENERGIA RINNOVABILE
Zignago Power S.r.l. nasce nel 2008 a Fossalta di Portogruaro, con l’obiettivo  
di soddisfare la richiesta energetica del gruppo Zignago Holding, utilizzando 
fonti di energia rinnovabile nel rispetto dell’ambiente.

La società possiede due impianti termoelettrici alimentati a biomasse solide  
a Fossalta di Portogruaro (VE) – Italia e a Bagnolo di Po (RO) - Italia. 

Il combustibile utilizzato è costituito esclusivamente da materiale vegetale 
incontaminato proveniente dai settori agricolo e forestale, soprattutto come residui 
(potature, cimali, refili, altro materiale legnoso non trattato di scarto...),  
anche provenienti da interventi selvicolturali e manutenzioni di alvei fluviali.

L’impianto di Fossalta di Portogruaro, che fornisce direttamente il relativo 
stabilimento di Zignago Vetro, ha una potenza termica di 49,2 MWt ed elettrica 
di 17 MWe, quest’ultima più che sufficiente a soddisfare l’intero fabbisogno  
delle aziende del Gruppo ubicate in tale sito.  
Si tratta inoltre di un impianto cogenerativo in quanto, grazie al recupero  
dei cascami termici dei fumi, fornisce acqua calda per uso di processo all’interno 
del sito produttivo stesso e alimenta una rete di teleriscaldamento civile  
estesa al circostante centro abitato.

ALIMENTAZIONE
E DOSAGGIO

CALDAIA

FORNO

CENERI

TURBINA A VAPORE TELERISCALDAMENTO

CENERIACQUA

VAPORE

TRATTAMENTO 
DEI FUMI

2017 2018 2019 Δ% 19/18 Goal 2019 Goal 2020
Goal 

strategico  
al 2025

% EE da 
fonti rinnovabili 

sul totale
28% 30,9% 40,6% +31,4% Raggiunto 45% 77,7%

Fonti rinnovabili Fonti non rinnovabili



ZIGNAGO VETRO

55

8.1.3 GESTIONE PRELIEVI E SCARICHI IDRICI 

L’impiego delle risorse idriche è un fattore importante 
nell’attività produttiva del Gruppo; esso non è esente  
da rischi che devono essere gestiti e minimizzati, in 
relazione in particolare alla necessità di prevenire ed 
evitare fenomeni di inquinamento delle acque, nonché 
di ridurre quanto più possibile i consumi idrici, evitando 
sprechi e dispersioni.

L’impegno di Zignago Vetro attraverso l’introduzione di 
miglioramenti tecnologici è stato costante e ha portato 
nel corso degli anni a importanti riduzioni in termini 
di prelievi e scarichi idrici, come illustrato nella 
tabella che segue:

Nelle linee strategiche (ESG Roadmap) Zignago Vetro 
prevede un dettagliato piano di gestione delle acque 
reflue (Effluent Management) che include, fra l’altro:

1. procedure volte a gestire e ridurre l’utilizzo di acqua 
in generale, i versamenti e gli agenti chimici;

2. miglioramenti tecnici con identificate tecnologie e 
iniziative per aumentare progressivamente la percentuale 
di acqua totale riutilizzata nel circuito chiuso;

3. un sistema di reporting periodico al fine di monitorare 
la quantità di acqua utilizzata nel circuito chiuso rispetto 
alla quantità totale utilizzata nel ciclo produttivo dei 
diversi impianti;

4. il monitoraggio e la misurazione dei risparmi idrici  
a seguito di un aumento di utilizzo di acqua riciclata.

A commento dei dati sopra esposti, si precisa che gli 
scarichi superficiali derivano prevalentemente da attività 
di raffreddamento degli impianti produttivi e dal deflusso 
delle acque piovane. La loro entità è dunque variabile 
indipendentemente dalle condizioni metereologiche, 
ma si prevede che subiscano un calo in termini assoluti 
dovuto alla riduzione attesa per i prelievi idrici di acqua 
di processo.

Si precisa che gli scarichi superficiali sono soggetti  
a limiti di legge molto più restrittivi rispetto a quelli previsti 
per gli scarichi in fognatura.

Le concentrazioni dei parametri di scarico rispettano 
sempre i limiti previsti dalla normativa vigente .

Nell’anno 2019 il valore dei consumi idrici 
specifici per tonnellata di vetro prodotto  
si è ridotto sensibilmente, con una diminuzione 
del -33,9% rispetto al 2018.  Si segnala che  
i consumi del 2017 risultavano inferiori al 2018 per 
effetto della fermata di alcuni impianti, per rifacimento 
programmato. Pertanto, il confronto con il 2017  
risulta solo parzialmente significativo. 

Le misure concrete messe in campo per ottimizzare 
la diminuzione dei consumi possono così riassumersi:

•interventi tecnici sistematici per la riduzione 
dei consumi di acqua nel processo produttivo, 
principalmente attraverso installazione di impianti 

a ciclo chiuso, impianti di riciclo e di recupero; 

•adozione di adeguati sistemi di trattamento  
e smaltimento delle acque reflue e meteoriche.

In particolare Zignago Vetro ha investito per ogni forno 
su un sistema a circuito chiuso che, dopo l’iniziale 
immissione di acqua proveniente da pozzi e acque 
superficiali, riutilizza sempre la stessa acqua sia per 
raffreddare il vetro durante il processo produttivo che 
per il raffreddamento degli impianti di processo 
(compressori e pompe a vuoto). Il riutilizzo dell’acqua 
all’interno del circuito chiuso permette da un lato  
di ridurne il consumo e dall’altro di depurarla  
a scadenze definite.

2017  2018 2019 Δ% 19/18 GOAL 2019 GOAL 
2020

Goal 
strategico 

2025

CONSUMI IDRICI 
m3/ton 

vetro 
prodotto

6,12 6,41 4,24 -33,9% Raggiunto 3,16 2,97

Acque superficiali 
(fiumi, laghi, ecc.)

% 
su totale 
consumi

71,5% 70,6% 62,1% -12,0% - -

Acque sotterranee 
di pozzi

% 
su totale 
consumi

26,6% 26,7% 35,2% +31,8% - -

Acqua da rete idrica 
(acquedotto)

% 
su totale 
consumi

1,9% 2,7% 2,8% +3,7% - -

2017  2018 2019 Δ% 19/18

SCARICHI TOTALI m3  /  ton vetro prodotto 5,86 5,99 3,82 -36,2% 

Scarichi fognature % 9,3% 9,5% 15% +57,9% 

 Scarichi acque superficiali % 90,7% 90,5% 85% -6,1% 

Scarichi idrici

Consumi idrici
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8.1.4 GESTIONE DELLE EMISSIONI IN ARIA 

L’attività produttiva degli stabilimenti necessita dell’utilizzo 
di forni fusori, che comportano l’emissione di sostanze 
volatili, in particolare gas a effetto serra  
(GHG, principalmente CO2).

Zignago Vetro monitora oltre alle proprie emissioni 
dirette di anidride carbonica (denominate di “Scope 
1”), anche le emissioni indirette dovute alla produzione 
dell’energia elettrica (emissioni di “Scope 2”) e sta 
sviluppando ulteriormente il proprio metodo di stima 
delle altre emissioni indirette (emissioni di “Scope 3” 
dovute a trasporti, commuting, ecc.).

Il Gruppo gestisce con estrema attenzione questo 
aspetto della propria attività produttiva, applicando  
tutte le soluzioni tecnologiche ad oggi disponibili atte 
non solo al rispetto della normativa in vigore,  
ma anche a raggiungere i più alti standard  
di salvaguardia ambientale possibile.

Il gruppo si è posto i seguenti obiettivi al fine di ridurre  
le emissioni di CO2:

- riduzione dei consumi energetici;

- massimizzazione delle quantità di rottame di vetro 
reimmesso nei forni;

- introduzione di prodotti alleggeriti, ovvero che riducono 
la quantità di vetro necessaria alla loro produzione.

Al fine di rappresentare compiutamente il fenomeno 
delle emissioni in aria, nonché il trend di miglioramento 
che il Gruppo intende perseguire, è ritenuto che 
l’indicatore più appropriato siano le quantità di CO2 
emesse di Scope 1 e Scope 2 rapportate al totale delle 
quantità di vetro prodotto.

Gli investimenti in tecnologie avanzate da parte  
di Zignago Vetro sono stati importanti e decisivi: infatti 
le emissioni specifiche (Scope 1 + Scope 2) di CO2 
rapportate alla produzione di vetro prodotto sono  
in costante diminuzione, mentre in termini assoluti  
si è assistito ad un aumento per effetto dell’aumento  
di capacità produttiva (entrata in funzione per 10 mesi  
del nuovo Forno 13 nello stabilimento di Fossalta).  
La società prevede che le emissioni in valore assoluto  

nel 2020 aumentino a seguito del pieno funzionamento  
per l’intero anno del nuovo forno, ma che le emissioni 
specifiche diminuiscano, proseguendo i miglioramenti 
ottenuti nel corso del 2019 e negli anni precedenti:  
dal 2017, infatti, le emissioni specifiche sono diminuite  
del -6,9% e tale riduzione raggiungerà il -7,9% 
considerando l’obiettivo 2020.

Per quanto riguarda altre emissioni specificatamente 
NOX e SOX , enormemente inferiori a quelle di CO2, 
tutti gli stabilimenti del Gruppo sono dotati delle migliori 
tecnologie di abbattimento, tali da garantire un ampio 
margine di rispetto dei limiti fissati dalla normativa. 
Pertanto appare superfluo per le finalità del presente 
documento l’utilizzo di specifici indicatori
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 2017  2018 2019 Δ% 19/18 GOAL  
2019

GOAL 
2020

Goal 
strategico 

2025

Emissioni CO2 
(Scope 1+Scope 2)   

/ 
Vetro prodotto

ton CO2/ton 0,695 0,686 0,647 -5,7% Raggiunto 0,640 0,533

Andamento prelievi e scarichi idrici totali negli ultimi 3 anni
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8.1.5 EFFICIENZA DEI TRASPORTI E  
DELLA LOGISTICA DI MATERIE PRIME,  
E PRODOTTO FINITO

Molti sono i temi che riguardano trasporti e logistica.

Il trasporto attualmente avviene, per Zignago Vetro 
e per l’industria del vetro in generale, principalmente 
su gomma. La Roadmap strategica di Zignago Vetro 
prevede l’implementazione e la realizzazione  
del progetto “multimodale”, avviato nel 2019.  
Questo progetto si basa sulla volontà di diversificare le 
modalità di trasporto anche con mezzi alternativi e più 
sostenibili, allo scopo di ridurre le emissioni di CO2.

In particolare è stato identificato il trasporto su rotaia 
come mezzo alternativo che permetterebbe, a parità  
di efficienza, un congruo risparmio di emissioni. 

Allo stato attuale una parte della materia prima  
è già consegnata via rotaia. L’impatto in termini di minori 
emissioni di CO2 è in fase di valutazione nell’ambito 
della stima delle emissioni indirette di Scope 3,  
anche attraverso l’introduzione di un apposito KPI.

Analogamente, il tema del Packaging esterno  
è particolarmente rilevante per la roadmap  
ESG di Zignago Vetro. 

La divisione R&D sta studiando, in collaborazione con 
i principali clienti, soluzioni di packaging che possano 
ridurre in futuro l’utilizzo di plastica totale, il peso e la 
dimensione dell’imballaggio.

8.1.6 GESTIONE RIFIUTI 

Zignago Vetro monitora in maniera costante, attraverso 
specifici registri e database, il volume di rifiuti prodotti  
da tutti gli stabilimenti, il rispetto di tutti gli obblighi 
normativi e dei relativi requisiti di stoccaggio.  
In particolare sono presenti procedure che descrivono  
il processo di raccolta e gestione dei rifiuti adottato  
dal Gruppo. I documenti definiscono nello specifico  
le indicazioni operative e le responsabilità nel processo 
al fine di garantire il rispetto normativo e l’adeguato 
conferimento di tutti i rifiuti privilegiando le forme  
di riciclo e recupero.

L’azienda è infatti impegnata nella diffusione di processi 
e tecnologie eco-compatibili in grado di ridurre  
la generazione di rifiuti, oltre che di iniziative volte  
ad incentivare l’economia circolare come:

•restituzione da parte dei clienti dei pallet in legno 
e delle interfalde in plastica utilizzati per il trasporto 
del prodotto finito, i quali sono sottoposti a riscelta e 
lavaggio nei siti produttivi e riciclati per ulteriori trasporti;

•riciclo nella miscela vetrificabile di tutti gli scarti  
di vetro dei reparti produttivi;

•riciclo nella miscela vetrificabile di parte delle polveri 
prodotte dal trattamento dei fumi tramite elettrofiltro;

•conduzione a riciclo di tutti i materiali componenti 
l’imballaggio dei prodotti finiti, le materie prime  
e i materiali di fornitura ai vari stabilimenti  
(carta, plastica, metalli) raccolti in maniera differenziata 
e conferiti ad aziende specializzate nel riutilizzo  
e nel riciclo dei materiali.

Di seguito si riportano i dati relativi al conferimento  
dei rifiuti da attività ordinaria9 negli stabilimenti vetrari  
del Gruppo:

2017 2018 2019 Δ% 19/18

RIFIUTI TOTALI / VETRO PRODOTTO kg/ ton 16,23 12,35 10,65 -13,8%

Rifiuti totali condotti in discarica % 27,8% 20,7% 22,1% +6,8%

Rifiuti totali condotti a recupero  
(incluso recupero energetico) % 4,4% 5,7% 14,0% +145,6%

Rifiuti totali condotti a riciclo o riutilizzo % 67,7% 73,6% 63,9% -13,2%

RIFIUTI PERICOLOSI TOTALI /  
VETRO PRODOTTO

kg/ ton 1,81 2,02 1,88 -6,9%

Pericolosi in discarica % 87,0% 86,3% 66,1% -23,4%

Rifiuti pericolosi condotti a recupero  
(incluso recupero energetico) % 12,5% 13,3% 33,7% +153,4%

Rifiuti pericolosi condotti a riciclo o riutilizzo % 0,5% 0,4% 0,2% -50,0%

RIFIUTI NON PERICOLOSI TOTALI /  
VETRO PRODOTTO

kg/ ton 14,42 10,33 8,77 -15,1%

Rifiuti non pericolosi condotti in discarica % 20,4% 7,9% 12,7% +60,8%

Rifiuti non pericolosi condotti a recupero  
(incluso recupero energetico) % 3,4% 4,2% 9,8% +133,3%

Rifiuti non pericolosi condotti a riciclo o riutilizzo % 76,2% 87,9% 77,5% -11,8%
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8.1.7 IL RICICLO DEI CONTENITORI IN VETRO

Come già citato, il Gruppo persegue il principio della 
circolarità e della riduzione dei rifiuti anche investendo 
ed operando nel settore del trattamento e valorizzazione 
degli stessi. 

Infatti in tale ambito Zignago Vetro opera attraverso  
le seguenti società:

- Vetro Revet S.r.l., con sede a Empoli, della quale 
possiede il 51% del capitale;

- Vetreco S.r.l., con sede a Supino (FR), di cui possiede  
il 30% delle quote;

- Julia Vitrum S.p.A:, con sede a San Vito al Tagliamento 
(PN), di cui possiede il 50%. Tale società è stata 
costituita nel 2019 ed è attualmente in fase  
di avviamento.

Entrambe le suddette società acquistano e trattano 
rottame di vetro proveniente dalla raccolta urbana,  
ne eseguono poi un trattamento di pulitura e 
separazione dalle frazioni estranee (ceramica, plastica, 
metalli, ecc.), al fine di ottenere un materiale, definito 
“end of waste”, pronto per essere riutilizzato nel settore 
vetrario come materia prima seconda.

Nel 2019 queste società hanno trattato 
circa 400.000 tonnellate di rifiuti in vetro, 
rappresentando, complessivamente, una delle 
più significative realtà di questo settore in Italia. 

Di seguito si riportano i dati relativi alla quantità di rifiuti 
trattati nell’impianto Vetro Revet:

Dal 2017 al 2019 la percentuale di vetro recuperata 
sul rottame trattato è aumentata sensibilmente 
raggiungendo circa il 75%.  
La parte rimanente è rappresentata da altri materiali  
di recupero (alluminio e ferro) nonché da rifiuti condotti  
in discarica.

La Società sta definendo un piano di sviluppo  
e investimenti tali da permettere l’incremento sia  
della capacità di trattamento del rottame  
di vetro sia della frazione recuperata, diminuendo 
conseguentemente la quantità di rifiuti in discarica.

Dal 2018 al 2019 si è assistito ad un generale  
calo dei rifiuti ordinari generati in rapporto  
alla tonnellata di vetro prodotto (-13,8%).  
Ciò è riconducibile soprattutto agli sforzi profusi 
da tutto il Gruppo per la riduzione degli sprechi  
e per l’efficientamento del processo produttivo.

Questo decremento in termini specifici rispetto 
all’unità di prodotto è visibile sia per i rifiuti non 
pericolosi (-15,1%), che per i rifiuti pericolosi (-6,9%), 
testimoniando l’efficacia nel perseguimento del principio 
di eliminazione o sostituzione delle sostanze pericolose 
utilizzate nei processi produttivi.

Gran parte dei rifiuti prodotti  
(complessivamente il 77,9%) è condotta a riciclo, 
riutilizzo o a recupero (anche energetico), mentre 
solo la frazione residuale (il restante 22,1%) è conferita 
in discarica. Questo a dimostrazione della continua 

attenzione che il Gruppo pone alla gestione  
dei rifiuti in termini di ecologia e circolarità.  
Dato che i volumi di rifiuti prodotti collettivamente  
dal Gruppo sono influenzati fortemente da eventi ciclici 
come i rifacimenti dei forni fusori ed i revamping degli 
impianti produttivi, il Gruppo non ha definito dei target 
numerici su tali parametri complessivi. Tuttavia la strategia 
di Zignago Vetro nel breve e lungo termine riguardante 
la gestione dei rifiuti comprende obiettivi fondamentali 
quali:

•l’ottimizzazione dei processi per ridurre i rifiuti prodotti;

•l’impegno nella riduzione dei rifiuti pericolosi 		
attraverso la sostituzione delle sostanze chimiche       	
utilizzate con alternative meno pericolose;

•il privilegio delle forme di riciclo o recupero dei rifiuti 
rispetto alla conduzione in discarica.

2017  2018 2019 Δ% 19/18

Rottame grezzo di vetro 
proveniente dalla raccolta urbana 

trattato nell’impianto 
ton 43.117 49.380 101.980 +106,5%

67,7%

2017

27,8%

4,4%

73,6%

20,7%

5,7%

63,9%

22,1%

14%

20192018

Rifiuti totali per destinazione

Rifiuti totali  
condotti in discarica

Rifiuti totali condotti a recupero 
(incluso recupero energetico)

Rifiuti totali condotti 
a riciclo o riutilizzo
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8.1.8 INIZIATIVE PER L’AMBIENTE

Zignago Vetro è da sempre sensibile alle tematiche 
ambientali e per questo motivo si fa promotrice di attività 
atte a finanziare il mantenimento della biodiversità e la 
salvaguardia dell’ecosistema. Attraverso il finanziamento 
di progetti eco-sostenibili e di attività atte a ridurre le 
emissioni di CO2 il Gruppo intende raccogliere la sfida 
lanciata dall’Agenda 2030. 

•ENDLESS OCEAN: Assieme ad Assovetro vengono 
promosse dal 2018 la Campagna Europea Endless 
Ocean di Friends of Glass , volta a diverse attività locali 
per aumentare la sensibilizzazione all’inquinamento 
marino dovuto alla plastica. 

•MEGLIOINVETRO: in collaborazione con 
ASSOVETRO e COREVE: creazione di una piattaforma 
ricca di notizie, informazioni, fatti e ricerche sul mondo 
del vetro.

•EDUCAZIONE AMBIENTALE: in collaborazione con 
COREVE e ASSOVETRO, partecipazione al programma 
annuale di educazione ambientale nelle scuole, allo 
scopo di aumentare la consapevolezza dei ragazzi 
verso le caratteristiche positive del vetro. 

•Policy PLASTIC-FREE negli spazi comuni aziendali  
e sensibilizzazione all’utilizzo di contenitori in vetro  
in sostituzione alla plastica.

•CREAZIONE DEL CODICE DI CONDOTTA 
FORNITORE: maggiore controllo sugli aspetti  
di sostenibilità dei fornitori; impegno formale a non 
acquistare minerali (stagno, tungsteno, tantalio,  
oro e loro derivati) dalle zone di conflitto.

•Riduzione del 90/95% di carta legata alle fatture  
e polizze.

•Progetto “INSIEME PER LA MONTAGNA VENETA”: 
attraverso la collaborazione con altre aziende del 
territorio sono state donate 40’000 bottiglie di spumante 

all’Associazione Nazionale Alpini, il cui ricavato  
è servito per il ripristino del territorio distrutto  
dal ciclone Vaja.

•Progetto TREEDOM: nel 2019, in occasione del 
Natale, sono stati regalati 400 alberi ai nostri principali 
clienti. Gli alberi verranno piantati in Kenya, con un 
beneficio sia ambientale che per le comunità locali.

•Evento con massimi esponenti su tematiche ESG: 
nel 2019 tutte le funzioni aziendali sono state coinvolte 
in una conferenza sulle tematiche della sostenibilità 
e dell’impresa, tenuta da un esponente di primaria 
importanza e autorevolezza in questo ambito.

A partire dal 2020 Zignago Vetro ha in 
programma di adottare un preciso sistema di 
definizione degli obiettivi e di monitoraggio degli 
impatti delle attività di finanziamento di questo 
tipo di progetti.  
In particolare, su proposta del Comitato ESG,  
il Consiglio di Amministrazione ha deliberato uno 
stanziamento di spesa per il 2020 per iniziative  
di sostegno dell’ambiente di euro 100.000. 
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SDGs TEMATICA MATERIALE

Rispetto 
dei diritti umani

Gestione 
del capitale umano

Tutela della salute 
e sicurezza sui luoghi di lavoro

Salute e sicurezza 
dei consumatori

Formazione
e sviluppo del personale

Tutela della diversità,
delle pari opportunità e  

non discriminazione

Gestione sostenibile della  
catena di fornitura

Politiche di selezione dei fornitori  
e degli approvigionamenti

Dialogo con le parti sociali e 
iniziative per la comunità

Creazione e distribuzione del 
valore economico

8.2 SOCIALE

8.2.1RISPETTO DEI DIRITTI UMANI

Zignago Vetro si impegna al totale rispetto di ogni forma 
di diritto umano e di tale impegno si fa promotrice anche 
nei confronti di tutti i propri stakeholders.

A tale proposito si rinvia a quanto riportato  
nel Codice Etico.

Nessuna delle società del Gruppo è mai stata 
storicamente coinvolta in casi di violazione  
dei diritti umani né sono mai state aperte 
vertenze al proposito.

8.2.2 GESTIONE CAPITALE UMANO

Il Gruppo Zignago Vetro, nella consapevolezza  
che l’elemento umano riveste un ruolo fondamentale, sia 
attraverso la professionalità individuale e la motivazione, 
sia attraverso la managerialità collettiva, promuove  
un ambiente di lavoro dinamico, produttivo e 
coinvolgente, nel rispetto delle esigenze dei propri 
dipendenti, impegnandosi a:

- favorire condizioni di lavoro ottimali e sistemi  
di retribuzione adeguati che tengano conto 
dell’equilibrio tra lavoro e vita privata attraverso  
la correttezza dei salari, benefici sociali, orari flessibili, 
scambi e partecipazione;

- organizzare e gestire in modo efficiente lo sviluppo 
delle carriere, assicurando che tutto il personale venga 
adeguatamente formato e valutato, valorizzando  
le abilità e le conoscenze di ogni risorsa (tratto dalla 
“Politica di Sostenibilità” del Gruppo Zignago Vetro).

Zignago Vetro adempie alle prescrizioni in materia 
di accordi di contrattazione collettiva applicando 
sia CCNL di riferimento che eventuali contrattazioni 
collettive integrative alla totalità del personale.

Le tabelle che seguono hanno lo scopo  
di riassumere alcuni dei principali dati relativi  
alle risorse umane del Gruppo.

 
2017 2018 2019

ETÀ <=29 Da 30 a 
50 >=51 Totale <=29 Da 30 a 

50 >=51 Totale <=29 Da 30 a 
50 >=51 Totale

Dirigenti  9 11 20 10 12 22 9 14 23 

Quadri 2 40 26 68 2 41 23 66 4 42 23 69 

Impiegati 21  161 58 240 24 169 52 245 21 180 54 255 

Operai 201 711 368 1.280 210 745 391 1.346 213 755 418 1.386 

Totale 224 921 463 1.608 236 965 478 1.679 238 986 509 1.733 

Di cui 
interinali 12 57 39 108 14 75 45 134 19 77 41 137 

2017 2018 2019

ITALIA 635 704 752

FRANCIA 362 354 296

POLONIA 611 621 685

TOTALE 1.608 1.679 1.733

2017 2018 2019

INDETERMINATO  1.329  1.359  1.419 

M 1.018 1.039 1.060

F 311 320 359

DETERMINATO  279  320  314 

M 143 156 182

F 136 164 132

TOTALE  1.608  1.679  1.733 

Dipendenti per categoria professionale suddivisi per fasce d'eta

Dipendenti per area geografica al 31.12. Tipologie contrattuali
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% 2017 2018 2019

ITALIA 8,3% 8,8% 7,1%

FRANCIA 3,6% 4,2% 8,0%

POLONIA 28,3% 12,2% 16,4%

TOTALE 14,6% 9,2% 10,8%

2017 2018 2019

UOMINI 117 89 110

DONNE 94 51 59

TOTALE 211 140 169

NUMERO 2017 2018 2019

ITALIA 51 58 50

FRANCIA 11 12 22

POLONIA 149 70 97

TOTALE 211 140 169

2017 2018 2019

UOMINI 63 72 55

DONNE 25 44 31

TOTALE 88 116 86

% 2017 2018 2019

ITALIA 2,9% 3,2% 4,1%

FRANCIA 7,6% 5,6% 6,5%

POLONIA 8,9% 13,8% 6,6%

TOTALE 6,1% 7,6% 5,5%

NUMERO 2017 2018 2019

ITALIA 18 21 29

FRANCIA 23 16 18

POLONIA 47 79 39

TOTALE 88 116 86

Turnover in entrata per regione geografica (escl. Interinali) Nuovi assunti per genere Dimissionari per genere

Turnover in uscita per regione geografica (escl. Interinali)  

Dipendenti per tipologia contrattuale (p.time/f.time)

N. 2017 2018 2019

M F Totale M F Totale M F Totale

PART TIME 6 6 12 4 8 12 5 5 10

FULL TIME 1.155 441 1.596 1.191 476 1.667 1.237 486 1.723

TOTALE 1.161 447 1.608 1.195 484 1.679 1.242 491 1.733

La gestione delle aziende del Gruppo è condotta 
nell’assoluto rispetto delle diversità personali, siano 
esse di genere, di religione, di opinioni politiche, di 
etnia, di nazionalità, di orientamento sessuale, di età o 
quant’altro. 

Zignago Vetro condanna e censura ogni comportamento 
che possa essere inadeguato nel garantire pari 
opportunità di genere e opera in modo tale da prevenire 
i rischi connessi all’insorgere di condizioni di lavoro che 
non garantiscano pari opportunità o trattamenti difformi, 
a parità di mansione e di merito. In particolare, sono 
attentamente monitorate eventuali violazioni delle regole 
derivabili da Convenzioni internazionali sulla tutela dei 
lavoratori.

Zignago Vetro si impegna a creare e mantenere  
le condizioni necessarie affinché, in tutti i paesi in cui 
il Gruppo opera, siano valorizzate e sviluppate le 
capacità, le competenze, le conoscenze di ciascun 
dipendente, al fine di assicurare la crescita personale  
e il raggiungimento degli obiettivi aziendali. 

Qualsiasi forma di discriminazione è esplicitamente 
vietata dal Codice Etico.

Quanto sopra esposto evidenzia l’impegno del Gruppo 
ad attuare politiche del lavoro orientate alla stabilità 
e alla collaborazione a lungo termine con i propri 
dipendenti.

La percentuale dei dipendenti assunti con 
contratto a tempo indeterminato nel 2019  
è infatti di oltre il 41%, dove gli spazi di 
miglioramento maggiori sono presenti in Polonia,  
fatto dovuto sia al percorso evolutivo che Zignago 
Vetro Polska ha avuto da quando è entrata a far parte 
del Gruppo, sia al tipo di attività svolta, maggiormente 
suscettibile di stagionalità/variabilità. 

L’organico complessivo del Gruppo  
al 31 dicembre 2019 è di 1.733 persone,  
con un aumento di +54 addetti rispetto all’anno 
precedente (+3,22%) e con un sostanziale 
mantenimento dell’occupazione femminile  
e del lavoro a tempo indeterminato.

Nel corso del 2019 sono entrati a far parte del Gruppo 
complessivamente 169 dipendenti, la maggior 
parte nella fascia tra i 30 e i 50 anni.  
Il tasso di turnover in entrata è del 10,8%.
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WELFARE AZIENDALE 

Zignago Vetro, nell’intento di migliorare e sviluppare 
il capitale umano e di accrescerne il senso di 
appartenenza al Gruppo:

•ha intrapreso azioni volte ad agevolare lo sviluppo  
e la conciliazione casa/lavoro;

•ha introdotto forme di copertura assicurativa anche 
per situazioni extra-lavorative;

•ha aggiunto, oltre a quanto definito dall’accordo 
integrativo aziendale, un piano di welfare aziendale 
(PWA). Tale programma è stato implementato presso 
uno degli stabilimenti di Zignago Vetro S.p.A.,  
mentre è prevedibile che nel 2020 sia esteso anche  
ad altri stabilimenti.

Il Piano di Welfare Aziendale di Zignago Vetro viene 
erogato mediante la piattaforma DayWelfare e consente 

l’accesso a diverse tipologie e forme di benefit: 

WORK-LIFE BALANCE 

Per garantire le pari opportunità ai dipendenti di entrambi 
i sessi, il Gruppo promuove iniziative di work-life balance, 
per agevolare le condizioni di vita-lavoro, per esempio 
andando incontro a necessità di part time. 

Il 99,4% del personale è assunto con contratto full time, 
mentre il restante 0,6% usufruisce del part time. Di questi 
ultimi, il 50% è rappresentato da dipendenti donne, con 
l’intento di agevolare la gestione del rapporto tra vita 
familiare e vita professionale.

- Asili nido 
- Scuole 

- Campi estivi e dopo scuola 
- Rette universitarie 

- Libri scolastici 
- Acquisti e shopping 

- Sport e palestre 
- Viaggi 

- Corsi di formazione 
- Salute e benessere 

- Cassa sanitaria 
- Dentisti 

- Previdenza integrativa 
- Cultura e spettacoli 
- News e magazine

8.2.3 TUTELA DELLA SALUTE E SICUREZZA  
SUI LUOGHI DI LAVORO 

Le aziende del Gruppo riservano il massimo livello di 
attenzione ai temi della salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro e alla prevenzione. 

A tal proposito Zignago Vetro, ben consapevole degli 
obblighi di Legge (D.lgs. 81/2008 e s.m.i.), adotta ogni 
misura necessaria - o anche solo ritenuta opportuna - al 
fine di:

•analizzare tutti i rischi presenti;

•attuare tutte le misure di prevenzione e protezione 
necessarie a minimizzare i rischi.

Uno dei principali obiettivi del Gruppo è di azzerare la 
presenza di infortuni sul lavoro.

In tal senso tutte le aziende del Gruppo sono attivamente 
impegnate nel monitoraggio delle condizioni di salubrità 
e sicurezza sui luoghi di lavoro, investono energie, 
risorse e tempo nella formazione continua dei propri 
dipendenti e monitorano sistematicamente gli infortuni, 
attraverso un sistema strutturato e formalizzato di KPI.

Andamento infortuni
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Gli infortuni nel gruppo sono in riduzione costante, 
passando da 56 nel 2017, a 47 nel 2018 per arrivare a 
46 nel 2019; parimenti l’indice di frequenza10 è in riduzione 

attestandosi per il 2019 a 16,59, valore solo leggermente 
superiore al valore medio delle aziende del vetro cavo11  
in Italia che nel 2018 è stato di 13,42.

L’impegno dell’azienda sulla sicurezza e salute dei 
luoghi di lavoro si è concretizzato in molteplici aspetti: 
uno tra tutti la formazione, dove le ore complessive del 

2019 sono più che raddoppiate  
rispetto al 2018, e in crescita anche rispetto al 2017.

Indice frequenza infortuni

Ore di formazione in materia di sicurezza sul lavoro

Indice gravità infortuni

Frequenza infortuni Gravità infortuni

Ore di formazione  
in materia di sicurezza sul lavoro
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8.2.4 SALUTE E SICUREZZA DEI CONSUMATORI

Zignago Vetro adotta e continuamente perfeziona 
procedure e sistemi operativi volti a:

•garantire i più elevati standard di qualità e di 
igiene e sicurezza alimentare del prodotto finito;

•garantire la tracciatura dei prodotti finiti, 
proprio per consentire al consumatore il massimo della 
tutela. Ogni segnalazione di eventuale problematica  
sul prodotto viene presa immediatamente in 
considerazione dagli staff tecnici preposti,  
la cui missione è quella di risolvere l’eventuale 
problematica nel tempo più rapido possibile e col 
maggior grado di soddisfazione del cliente;

•assicurare la corretta etichettatura dei propri 
prodotti;

•adottare uno stile di comunicazione 
commerciale e di marketing corretto e trasparente 
verso i propri clienti evitando di mettere in atto politiche 
di comunicazione non corretta o fuorviante.

In particolare, di seguito sono esposte le certificazioni  
di qualità di Zignago Vetro S.p.A.:

Lo Standard UNI EN 15593:2008 riguarda la gestione 
dell’igiene nella produzione di imballaggi destinati ai 
prodotti alimentari e specifica i requisiti per un sistema 
efficace ed efficiente nel garantire prodotti sicuri. 

Nell’ottica di un più ampio contesto di riconoscimento, 
l’azienda ha inoltre recentemente intrapreso un 
percorso per ottenere una certificazione secondo lo 
Standard Internazionale FSSC 22000 (Food Safety 
System Certification 22000); tale processo è basato 
sull’integrazione dello standard ISO 22000 alle relative 
Specifiche Tecniche (ISO TS). Tale schema è riconosciuto 
- al pari di BRC e IFS - dalla GFSI (Global Food Safety 
Initiative), il più autorevole gruppo di interesse che 
riunisce le aziende agroalimentari.

Per il 2020 è prevista la certificazione dello stabilimento 
di Empoli secondo la FSSC 22000.

Le certificazioni volontarie UNI EN 15593 e FSSC 
22000 sono gli strumenti con cui viene dimostrata 
la compliance alle Good Manufacturing Practices 
(GMP12).

A conferma di tale impegno, uno degli indicatori che 
il Gruppo ritiene massimamente indicativo del grado 
di sicurezza con cui esso serve i propri clienti è la 
numerosità dei casi di difettosità del prodotto che 
hanno causato rischi per la salute e/o la sicurezza dei 
consumatori. Dal 2016 tale indice risulta pari a zero.

STANDARD ATTUAZIONE

UNI EN 15593:2008

FSSC 22000 
in progress  
(entro 2020 stab. Empoli)
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8.2.5 FORMAZIONE E SVILUPPO  
DEL PERSONALE

Zignago Vetro è da sempre attenta allo sviluppo 
delle professionalità delle persone addette e alla 
valorizzazione dei talenti, che considera componenti 
essenziali nella gestione delle risorse umane. 
In ogni Paese in cui il Gruppo opera vengono condotti 
programmi di formazione, strutturati a seconda delle 
esigenze - generiche e specifiche - per tutte le categorie 
professionali. La formazione del Management prevede 

inoltre corsi di formazione manageriali, per l’acquisizione 
di soft skills e attività di team building. Inoltre, per i 
neoassunti, il Gruppo organizza dei programmi strutturati 
di formazione specifica; per impiegati, quadri e dirigenti 
soprattutto di natura generale.

Il Gruppo ha in corso di predisposizione dei piani  
di formazione che riguardano sostanzialmente tutte 
le aree aziendali. Tali piani aziendali hanno natura 
ricorrente e riguardano tutti gli stabilimenti del Gruppo.

Nel corso del 2019 sono state erogate complessivamente 
16.874 ore di formazione, in leggero incremento  
rispetto a quelle del 2018. 

Dal 2018 il Gruppo ha avviato un programma formativo 
interno, denominato Zignago Academy, orientato ai 

giovani neoassunti di maggiore potenzialità, finalizzato 
a promuoverne le competenze interdisciplinari,  
l’engagement e lo sviluppo manageriale.

Il programma, che si è svolto inoltre per gran parte nel 2019, 
ha visto la partecipazione di circa 25 persone in totale.
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Ore di formazione per categoria professionale 

 2017 2018 2019

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Dirigenti 361 21 381 90 75 165 161 101 262

Quadri 1.644 338 1.982 884 75 959 696 177 873

Impiegati 2.379 885 3.263 3.711 1.091 4.801 2.694 917 3.611

Operai 5.396 2.438 7.833 9.648 1.022 10.670 10.194 1.935 12.129

Totale 9.779 3.681 13.460 14.332 2.262 16.594 13.745 3.129 16.874

Ore / persona 9 9,9 9,7

FORMAZIONE ALLA SUSTAINABILITY 
AWARENESS
Nel 2019 è iniziata una collaborazione tra Zignago Vetro e il prof. Enrico Giovannini, 
già Presidente ISTAT, Ministro della Repubblica Italiana, e attualmente portavoce di 
ASVIS, l’Alleanza per lo Sviluppo Sostenibile, nonché docente universitario.

Il Prof. Giovannini è stato il protagonista di un seminario organizzato da Zignago Vetro 
sui temi della sostenibilità coinvolgendo tutte le funzioni aziendali.

L’iniziativa è stata l’occasione per avviare una riflessione, coordinata dal Comitato ESG, 
sul livello di consapevolezza intorno ai temi ESG all’interno dell’azienda. 

È intenzione di Zignago Vetro dare seguito a questo tipo di attività di 
confronto e formazione sui temi della sostenibilità, coinvolgendo anche altri 
interlocutori esterni, quali clienti o fornitori. 

8.2.6 TUTELA DELLA DIVERSITÀ, DELLE PARI 
OPPORTUNITÀ E NON DISCRIMINAZIONE

La gestione delle aziende di Zignago Vetro è condotta 
nell’assoluto rispetto delle diversità personali. In 
particolare, le aziende del Gruppo si astengono 
dal porre in essere comportamenti che possano 
essere inadeguati nel garantire pari opportunità di 
genere e operano in modo tale da prevenire i rischi 
connessi all’insorgere di condizioni di lavoro che 
non garantiscano pari opportunità o che determinino 
trattamenti difformi, a parità di mansione e di merito.
In particolare, sono attentamente monitorate eventuali 
violazioni delle regole derivabili da Convenzioni 
internazionali sulla tutela dei lavoratori.

Il Gruppo Zignago Vetro è impegnato nella promozione 
della diversità e delle pari opportunità, in particolare 

attraverso le pratiche di selezione dei propri dipendenti; 
tutte le società rifiutano qualsiasi pratica discriminatoria  
e pongono forte enfasi nella valorizzazione  
delle competenze di ogni individuo, a prescindere  
da nazionalità, religione e genere, appartenenza 
politica e sindacale, orientamento sessuale e condizioni 
fisiche o psichiche. A riguardo è importante evidenziare 
come il Gruppo non abbia mai avuto situazioni di 
violazione dei diritti umani.

POLITICHE DI SOCIAL INCLUSION

Zignago Vetro si impegna a creare e mantenere  
le condizioni necessarie affinché, in tutti i paesi  
in cui il Gruppo opera, vengano promosse politiche  
di inclusione sociale, volte a dare opportunità di lavoro  
e crescita a fasce sociali disagiate. 

Ore di formazione
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In particolare:

•dal 2016 Zignago Vetro ha affidato la realizzazione 
di alcuni servizi generali alla Cooperativa Sociale 
Pegaso, che sostiene l’impiego di personale disabile;  

•dal 2017 Zignago Vetro Brosse collabora 
costantemente con piccole aziende collocate in una 
regione ad alto tasso di disoccupazione con l’intento  
di favorire lo sviluppo industriale locale;

•dal 2018 Zignago Vetro ha avviato un progetto di 
collaborazione con la  Cooperativa Noncello al fine di 
dare l’opportunità a persone con disabilità di contribuire 
all’attività produttiva;

•nel 2019 Zignago Vetro Polska ha avviato un progetto 
di assunzione di dipendenti ucraini provenienti da zone 
di guerra. Il progetto ha il duplice intento di formare un 
numero adeguato di personale qualificato e aumentare 
la funzione sociale d’impresa, attraverso la diversity 
sociale.

8.2.7 GESTIONE SOSTENIBILE DELLA CATENA  
DI FORNITURA

Zignago Vetro promuove la cultura della sostenibilità 
lungo tutta la catena di fornitura, impegnandosi a 
perseguire i seguenti obiettivi:

- ingaggiare fornitori che condividano filosofie  
in linea con la politica di Zignago Vetro  
e con i principi di responsabilità etica, sociale e 
ambientale promossi dall’azienda;

- garantire un processo di selezione e qualifica 
responsabile della catena di fornitura, monitorando 
costantemente i requisiti dei propri fornitori;

- prediligere fornitori locali al fine di supportare  
la crescita della comunità.

Il Gruppo predilige un approccio di stretta partnership 
con i propri fornitori, col proposito di creare rapporti con 
interlocutori di comprovata affidabilità, sia sotto il punto 

di vista della qualità e costanza delle forniture, che del 
rispetto dei principi di corretta competizione e attività a 
cui sono ispirati.

Nel rapporto con i fornitori, è presente una politica 
formalizzata che indica i principi di sostenibilità, mentre 
per quanto riguarda la selezione e qualificazione dei 
fornitori, ogni società facente parte del Gruppo applica 
la procedura aziendale di riferimento.

In tale senso, il Gruppo adotta prassi di valutazione 
dei fornitori al fine di impedire la collaborazione con 
interlocutori che violino i diritti umani, che adottino 
pratiche contrarie alla correttezza nella conduzione 
dell’attività economica (in particolare per quanto 
riguarda fenomeni di corruzione) o che svolgano  
la propria attività attraverso lo sfruttamento di minori. 

Per quanto riguarda l’impiego di materie prime, il 
Gruppo ha incrementato nel corso degli anni l’impiego 
di rottame di vetro derivante dalla raccolta e riciclo del 
vetro usato, puntando in tal modo a ridurre l’impiego  
di materie prime vergini. In particolare, Zignago Vetro  
ha investito in attività di trattamento del rottame grezzo, 
che rappresentano pertanto una parte molto rilevante 
delle forniture di materia prima, sulle quali essa è in 
grado di esercitare un controllo diretto. 

Tutte le Società del Gruppo si impegnano a mantenere 
un congruo numero di fornitori, non solo per potersi 
garantire di operare in condizioni di economicità, 
ma anche per ridurre il rischio legato ad eventuali 
indisponibilità delle materie funzionali allo svolgimento 
del proprio business.

Il Gruppo di prassi si riserva contrattualmente la facoltà 
di adottare ogni idonea misura (ivi compresa la 
risoluzione del contratto) nel caso in cui il fornitore, nello 
svolgere attività in nome e/o per conto della società, 
violi le norme di legge o non rispetti i requisiti  
di solidarietà ed etica richiesti da Zignago Vetro.

8.2.8 POLITICHE DI SELEZIONE DEI FORNITORI  
E DEGLI APPROVVIGIONAMENTI

Il Gruppo Zignago Vetro, in conformità con l’evoluzione 
della normativa, dei principi SDG e delle sue politiche  
di stakeholder engagement, sta coinvolgendo sempre  
di più i fornitori nella sua Agenda 2030. 	

Va premesso che data la dislocazione geografica  
dei suoi impianti (Italia, Francia, Polonia) nell’Eurozona 
l’acquisto di materie prime avviene quasi esclusivamente 
tramite fornitori appartenenti alla stessa area in quanto 
localizzati geograficamente in prossimità  
degli stabilimenti produttivi.

Nonostante sia ragionevolmente presumibile  
che i fornitori di Zignago Vetro abbiano i suoi stessi 
obblighi di legge in tema di fornitori, la società  
ha previsto un “codice di condotta dei fornitori” che 
integri alcune tra le tematiche ESG più rilevanti.  
La sottoscrizione del Codice di Condotta Zignago Vetro 
prevede anche l’adesione dei propri fornitori ad una 
serie di principi rilevanti in tema sociale.

Tra le priorità del codice di condotta dei fornitori:

•l’impegno specifico a non acquistare minerali  
provenienti da zone di conflitto (i cosiddetti Conflict  
Minerals). Per i materiali che potenzialmente potrebbero 
essere interessati (stagno, tungsteno, tantalio, oro e loro 

derivati), si provvederà a richiedere una dichiarazione 
dal fornitore sulla provenienza;

•l’impegno a garantire un salario minimo;

•l’impegno a garantire un tetto massimo  
di ore lavorative giornaliere.

Analogamente il fornitore deve sottoscrivere di non 
avere a sua volta fornitori che non garantiscano:

•la libertà di iscrizione e appartenenza  
ad associazioni sindacali;

•la presenza di misure minime di sicurezza sul lavoro;
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•il divieto di lavoro minorile se non nei casi previsti 	
esplicitamente dalla legge;

•il divieto di lavoro forzato;

•una policy che richieda che in via indiretta il fornitore 	
non abbia fornitori che possano affliggere punizioni 	
corporali o simili ai propri dipendenti.

Sempre entro il 2020 l’Ufficio Qualità è impegnato  
a collaborare con l’Ufficio Ambiente e Sicurezza nello 
sviluppo di una procedura di Gruppo riguardante  
la metodologia di scelta dei fornitori e a definire i 
principi metodologici della scelta dei fornitori sulla base 
di elementi quali prezzo, qualità del servizio o della 
fornitura, sostenibilità e rispetto dei temi etici e dei diritti 
sociali.

Lo strumento di verifica annuale di questi impegni  
è il Riesame della Direzione.

Inoltre Zignago Vetro ha sottoposto ai fornitori più 
significativi – come misura preliminare alla loro 
valutazione secondo il codice di condotta - un 
questionario che richiede quali certificazioni possiedano, 
considerando particolarmente rilevanti: ISO 14001; 
SA8000; ISO 45001 (o OHSAS 18001); ISO 37001; 
ISO 50001. 

8.2.9  DIALOGO CON LE PARTI SOCIALI E 
INIZIATIVE PER LA COMUNITÀ

Il Gruppo Zignago Vetro da sempre pone attenzione 
allo sviluppo delle comunità locali attraverso investimenti 
continui nel territorio e alla sponsorizzazione di attività 
sportive e culturali. Nel 2019 sono state finanziate 
iniziative nei seguenti principali ambiti:

•in collaborazione con altre aziende, sono stati 	
donati 3.000 profumatori d’ambiente alla Fondazione 	
Tommasino Bacciotti (che supporta le famiglie con 	
figli ricoverati presso l’Ospedale Infantile Meyer).  

I 	 profumatori sono stati poi venduti dalla Fondazione 	
per sostenersi;

•interventi per la riqualificazione del patrimonio 
urbanistico e della viabilità locale;

•sostegno alle associazioni sportive e alle altre attività 	
 filantropiche;

•finanziamento annuale di 25 borse di studio;

•supporto a iniziative artistiche: nel 2020 verrà avviato 
il progetto ZIGNAGO VETRO e L’ARTE che finanzierà 	
progetti specifici legati al mondo dell’arte;

•iniziative sociali: cooperazione con Coop Noncello  
e con Coop Pegaso (paragrafo 8.2.6);

•progetti di inclusione sociale (paragrafo 8.2.6).

In aggiunta, ha contribuito al finanziamento di attività 
sociali da parte di Zignago Holding.

I progetti sopra esposti hanno comportato un esborso 
finanziario per il Gruppo nel 2019 piuttosto significativo. 

A partire dal 2020 Zignago Vetro ha in 
programma di adottare un preciso sistema  
di definizione degli obiettivi e di monitoraggio 
delle attività di finanziamento di questo 
tipo di progetti.

In particolare, su proposta del Comitato ESG,  
il Consiglio di Amministrazione ha deliberato uno 
stanziamento di spesa per il 2020 per iniziative  
di sostegno alle comunità di euro 100.000.

8.2.10  CREAZIONE E DISTRIBUZIONE DEL 
VALORE ECONOMICO

La capacità del Gruppo di produrre ricchezza e di 
redistribuirla non è solo rivolta alle istanze degli azionisti, 
ma anche dei dipendenti e degli altri interlocutori in 

generale, incluso il contesto sociale  
in cui il Gruppo opera.

Di seguito è riassunta la misura della creazione  
di valore economico generata dal Gruppo 
dal 2017 al 2019:

 La tabella sopra riportata permette di evidenziare la 
determinazione e la ripartizione del valore economico 
direttamente generato e distribuito dall’intero Gruppo. 

Il valore economico rappresenta la ricchezza 
complessiva creata da Zignago Vetro e 
successivamente ripartita tra i diversi stakeholders.

2017 2018 2019

[€/000]
 

 VALORE ECONOMICO GENERATO DAL GRUPPO 275.848 303.893 342.116

 Ricavi 261.186 289.838 323.725

 Altri proventi  

 Proventi finanziari 0 0 0

 Rettifiche di valore di attività finanziarie 14.189 15.454 18.087

 Svalutazione crediti  

 Differenze di cambio 473 (1.399) 304

 Proventi/oneri dalla vendita di attività materiali ed immateriali 0 0 0

 Rettifiche di valore di attività materiale ed immateriali 0 0 0

 VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO DAL GRUPPO 234.143 260.154 280.759

 Costi operativi 138.951 152.217 165.522

 Remunerazione dei collaboratori 63.924 67.474 72.130

 Remunerazione dei finanziatori 1.693 2.704 1.878

 Remunerazione degli investitori 21.818 28.061 31.569

 Remunerazione della pubblica amministrazione 7.757 9.698 9.660

 Liberalità esterne 0 0 0

 VALORE ECONOMICO TRATTENUTO DAL GRUPPO 41.705 43.739 61.357

 Ammortamenti 37.258 39.007 48.436

 Accantonamenti 822 563 467

 RISERVE 4.447 4.732 12.921
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In particolare: 
- ai dipendenti sono stati distribuiti Euro/milioni 72,1 
attraverso il pagamento di salari e stipendi, oneri sociali, 
compensi e programmi a benefici definiti;  
- alla pubblica amministrazione Euro/milioni 9,7 
attraverso il pagamento delle imposte di esercizio; 
- ai fornitori Euro/milioni 165,6 attraverso il pagamento 
di costi operativi (materie prime, costi per servizi, etc.). 

Con riguardo agli investimenti nella comunità si precisa 
inoltre che le società del Gruppo hanno svolto nel corso 
del 2019 diverse iniziative sociali e culturali. 

Tuttavia, vi sono altri indicatori ritenuti utili per fornire  
la misura della capacità del Gruppo di creazione  
di valore economico, in particolare: 

- la marginalità operativa (EBITDA) e il ritorno 
sull’equity (ROE), in quanto – fra l’altro - sintomatica 
del grado di sostenibilità della continuità aziendale  
e quindi della capacità attuale e futura da parte  
del Gruppo di remunerare le risorse che esso utilizza  
e di disporre di risorse per l’interesse sociale in genere, 
nonché del grado di apprezzamento che esso riceve  
dai propri clienti per i prodotti che esso offre,  
la loro qualità ed il servizio ad essi connesso;

- la distribuzione di dividendi e la crescita  
del valore azionario di Zignago Vetro. La società 
è quotata alla Borsa Italiana, nel mercato telematico 
azionario – segmento STAR. Pertanto, tra gli stakeholders 
trovano collocazione sicuramente anche i risparmiatori 
e gli investitori in genere, nei confronti dei quali la 
misura più immediata della creazione del valore può 
essere rappresentata dalla distribuzione di dividendi e 
dall’apprezzamento del valore di mercato della società. 

Le tabelle e i grafici riportati nella pagina a fianco 
forniscono la misura degli indicatori di creazione di 
valore sopra richiamati.

Nel corso del 2019 sono stati distribuiti agli stakeholders 
Euro/milioni 31,6.

EBITDA e DIVIDENDI 

Andamento del titolo Zignago Vetro 
(01.01.19 - 14.02.20)

ZV

FTSE MIB

FTSE All Shares

FTSE Mid Caps

106.000

86.000

66.000

46.000

26.000

6.000

60%

50%
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0%

-10%
Mar               Mag               Lug                   Set                  Nov             2020	

24,50%

24,00%

23,50%

23,00%

22,50%

22,00%

Dividendi distribuiti EBITDA ROE % 
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Altri indicatori di creazione di valore economico sono 
certamente possibili. 

In particolare, di seguito è esposta la misura della 
generazione di flussi di cassa generati dal Gruppo:

Il Gruppo nel corso degli anni ha generato un crescente 
flusso di cassa operativa, che negli ultimi anni è stata 
dedicata in particolare all’attività di investimento, 
finalizzata ad assicurare al Gruppo la crescita futura.  

Nonostante ciò, grazie alla significativa capacità di 
generare flussi di cassa, Zignago Vetro ha continuato 
a erogare dividendi ai propri azionisti, continuando a 
garantire un buon equilibrio finanziario. 

Dati in Euro/000 31/12/17 31/12/18 31/12/19

Cash flow operativo 58.340 79.097 82.590

Investimenti netti (66.031) (94.262) (66.101)

Variazione Debiti v/Fornitori Immobilizzazioni (8.803) 15.447 (14.078)

Cash flow investimenti (74.834) (78.815) (80.179)

Free cash flow (16.494) 282 2.411

Risorse umane Finanziatori Azionisti Stato e istituzioni Sistema impresa

2017

46,69%

1,24%

15,94%

5,67%

30,46%

2018 2019

40,85%

1,06%

17,88%

5,47%

44,49%

1,78%

18,50%

6,39%

28,84%

34,74%

Zignago Vetro: la ripartizione del valore economico
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8.3 GOVERNANCE

8.3.1 ASSETTO DI GOVERNANCE

La struttura di governo societario di Zignago Vetro è 
impostata secondo il sistema tradizionale che prevede 
la presenza del Consiglio di Amministrazione e del 
Collegio Sindacale; il controllo contabile è demandato, 
ai sensi di legge, ad una società di revisione. La società, 
al fine di essere quanto più possibile in linea con le più 
recenti disposizioni normative e regolamentari e con 
i principi contenuti nel Codice di Autodisciplina, ha 
adottato la seguente struttura di governance: 
- Assemblea degli azionisti; 
- Consiglio di Amministrazione; 
- Comitato Controllo e Rischi; 
- Comitato per la Remunerazione; 
- Comitato per le operazioni con Parti Correlate; 
- Lead Independent Director; 
- Collegio Sindacale; 
- Società di Revisione; 
- Organismo di vigilanza; 
- Dirigente preposto alla redazione dei documenti 	
  contabili societari; 
- Responsabile della funzione di Internal Audit; 
- Amministratore incaricato di sovrintendere al sistema  
  di controllo interno e di gestione dei rischi.

Oltre a quanto di seguito riportato, si veda anche quanto 
illustrato nella Relazione sul Governo Societario  
e gli Assetti Proprietari al 31.12.2019.

ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI

L’Assemblea degli azionisti è l’organo che rappresenta 
l’universalità degli azionisti ed è convocata secondo  
le disposizioni di legge e regolamentari previste per  
le società con titoli quotati per deliberare sulle materie 
ad essa riservate dalla legge o dallo Statuto.

Al 31.12.19 la struttura del capitale è la seguente:

Alla data della presente Relazione, tutte le azioni 
della Società sono nominative, liberamente trasferibili 
e indivisibili e ciascuna di esse - salvo quanto 
successivamente precisato - dà diritto ad un voto nelle 
assemblee ordinarie e straordinarie della società, nonché 
agli altri diritti patrimoniali e amministrativi, secondo le 
disposizioni di legge e di Statuto applicabili. 

Nel 2015 l’Assemblea di Zignago Vetro ha introdotto la 
maggiorazione del voto, come previsto e disciplinato 
dalla Legge italiana, in virtù del quale, a fronte 
dell’iscrizione dell’azionista nell’apposito registro tenuto 
dalla società in relazione ad un certo numero  
di azioni, e a seguito della maturazione di un periodo 
di appartenenza di tali azioni pari a 24 mesi, l’azionista 
avrà diritto ad un voto doppio in relazione alle medesime 
azioni. Successivamente, il Consiglio di Amministrazione 
della società ha approvato il Regolamento relativo alle 
azioni con voto maggiorato. Maggiori dettagli sono 
disponibili sul sito internet della società. 

L’introduzione del voto maggiorato ha lo scopo  
di consentire a tutti gli azionisti che detengono stabilmente 
azioni della Società e che esprimono pertanto una visione 
dell’investimento a medio-lungo termine la possibilità  
di influenzare maggiormente le decisioni dell’Assemblea 
dei Soci. Pertanto, qualsiasi azionista di minoranza 
che intenda avvalersi del voto maggiorato può, previa 
richiesta ai sensi della procedura adottata e comunicata 
e trascorsi due anni di ininterrotto possesso delle azioni, 
avvalersi del voto maggiorato.

Al 31.12.19 il numero di diritti di voto era pari a 
145.275.351, di cui 114.550.702 da azioni che hanno 
già acquisito il diritto di voto maggiorato.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Il ruolo centrale nella definizione degli indirizzi 
strategici della società è attribuito al Consiglio di 
Amministrazione che, ai sensi dell’art. 15 dello Statuto è 
composto da 5 a 15 membri. L’Assemblea degli azionisti 
determina il numero dei componenti del Consiglio di 
Amministrazione, all’atto della nomina, entro i limiti 
suddetti, nonché la durata del relativo incarico, che non 
potrà essere superiore a tre esercizi. Gli amministratori 
così nominati scadono in occasione dell’Assemblea 
convocata per l’approvazione del bilancio relativo 
all’ultimo esercizio della loro carica e sono rieleggibili. 

La nomina del Consiglio di Amministrazione avviene 
attraverso il voto di lista al fine di consentire agli azionisti 
di minoranza l’elezione di almeno un amministratore. 
La quota minima di partecipazione al capitale richiesta 
per la presentazione di liste di candidati è pari al 2,5% 
del capitale sociale rappresentato da azioni ordinarie, 
ovvero alla diversa misura stabilita dalla Consob con 
regolamento, tenendo conto della capitalizzazione del 
flottante e degli assetti proprietari delle società quotate. 
Ciascuna lista deve indicare almeno un candidato in 
possesso dei requisiti di indipendenza previsti dalla 
legge, ovvero due nel caso in cui il Consiglio di 
Amministrazione sia composto da più di sette membri. 

Azionista % del Capitale Sociale

Zignago Holding S.p.A. 65%

Altri azionisti 35%

SDGs TEMATICA MATERIALE

Assetto di governance

Sistema di remunerazione

Sistema di controllo interno  
e di gestione dei rischi  

e compliance

Trasparenza fiscale  
e lotta alla corruzione
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Il Consiglio di Amministrazione di Zignago Vetro S.p.A. 
ha effettuato un processo di autovalutazione sulla 
composizione e sul funzionamento dello stesso, in ossequio 
con quanto raccomandato dal Codice di Autodisciplina di 
Borsa Italiana a cui la Società aderisce, e con riferimento 
altresì alla lettera di data 21 dicembre 2018 inviata dal 
Presidente del Comitato per la Corporate Governance a 
tutte le società emittenti. 

L’obiettivo di tale processo era di valutare l’adeguata 
composizione ed il corretto funzionamento del Consiglio 
di Amministrazione e dei suoi Comitati, in quanto tali 
presupposti costituiscono un elemento di garanzia  
per l’equilibrio e la stabilità della Società e un fattore di 
garanzia per gli stakeholders, e quindi un elemento centrale 
per la creazione di valore per gli azionisti in un orizzonte  
di medio lungo periodo. 

Il Consiglio di Amministrazione ha pertanto valutato le 
proprie performance, anche col proposito di identificare 
possibili aree di miglioramento finalizzate non solo ad 
incrementare l’efficienza dell’organo gestorio nel suo 
complesso e dei comitati in cui lo stesso si articola, ma 
anche a favorire lo sviluppo dell’azienda facendo leva sulle 
capacità e professionalità presenti. 

In tale ottica, tale processo di autovalutazione ha perseguito 
le seguenti finalità: 

− assicurare una verifica del corretto ed efficace 
funzionamento e dell’adeguata composizione del Consiglio 
di Amministrazione della Società e dei suoi Comitati; 

− favorire l’aggiornamento dei regolamenti interni, posti  
a presidio del funzionamento dei suddetti organi societari, 

in modo da assicurare la loro idoneità anche alla luce dei 
cambiamenti dovuti all’evoluzione dell’attività e al contesto 
operativo di riferimento; 

− individuare le aree di possibile miglioramento nella 
governance del Gruppo, promuovendone la discussione 
all’interno del Consiglio di Amministrazione e dei suoi 
Comitati; 

− rafforzare i rapporti di collaborazione e di fiducia tra 
i singoli componenti e tra la funzione di supervisione 
strategica e quella di gestione; 

− incoraggiare la partecipazione attiva dei singoli 
componenti ed il loro contributo al dibattito consiliare, 
in modo che le decisioni assunte dal Consiglio possano 
beneficiare del contributo delle diverse ed eterogenee 
professionalità presenti in seno all’organo. 

Il Processo di Autovalutazione è stato effettuato  
con la seguente metodologia: 

− fase istruttoria: raccolta delle informazioni e dei dati 
attraverso la compilazione di appositi questionari; 

− fase di elaborazione: analisi delle risposte e 
predisposizione di un quadro di sintesi con evidenza degli 
eventuali suggerimenti; 

− fase di predisposizione degli esiti del processo: riepilogo 
della valutazione generale effettuata al fine di individuare 
le aree di possibile miglioramento della governance del 
Gruppo, tenuto, altresì, conto di quanto raccomandato  
dal Presidente del Comitato per la Corporate Governance 
di Borsa Italiana nella lettera citata nella premessa. 

Nome e cognome data nascita

•Esecutivo 
•Non Esecutivo 
•Indipendente 
•Lista  
     Minoranza

Comitato: 
•Controllo          
     Rischi 
•Nomine e                 
    Remunerazione 
•Parti Correlate

Esperienza 
settore vetro

Presenza ai CdA 
nel 2019

Incarichi in altre 
società quotate

Paolo Giacobbo 21.04.49 E - SI 100% -

Nicolò Marzotto 28.09.68 E - SI 100% -

Alessia Antonelli 22.05.71 NE, I CR - 100% -

Ferdinando 

Businaro 
26.02.65 NE PC SI 100% -

Roberto Cardini 11.11.55 E - SI 100% -

Giorgina Gallo 02.04.60 NE, I CR - 100% -

Daniela Manzoni 08.02.69 NE, I NR - 100% -

Gaetano Marzotto 21.12.52 NE - SI 100% 1

Luca Marzotto 09.01.71 NE CR SI 100% 1

Stefano Marzotto 24.04.55 E NR SI 100% -

Franco Moscetti 09.10.51 NE, I NR - 100% 4

Barbara Ravera 21.01.75 NE, I, LM PC - 100% -

Manuela Romei 15.02.43 NE, I PC - 100% -

Di seguito è riportata la composizione del Consiglio  
di Amministrazione, eletto in data 2 maggio 2019  

il cui mandato scadrà con l’approvazione del bilancio  
al 31.12.21. 

Composizione del Consiglio di Amministrazione

Uomini                     Amministrazione  
non indipendente

Amministrazione  
indipendente

Donne

46% 62%

54% 38%
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Il Comitato è composto da amministratori non esecutivi, 
due dei quali in possesso dei requisiti di indipendenza, 
come previsto dal Codice di Autodisciplina. 

Per maggiori informazioni si veda si veda anche quanto 
esposto al paragrafo 8.3.3.

LEAD INDEPENDENT DIRECTOR

In conformità a quanto suggerito dall’art. 2 del Codice 
di Autodisciplina, la Società ha designato la figura 
del Lead Independent Director. A tale soggetto fanno 
riferimento gli amministratori non esecutivi,  
ed in particolare gli amministratori indipendenti,  
per un miglior contributo all’attività e al funzionamento 
del Consiglio di Amministrazione.

COLLEGIO SINDACALE

Il Collegio Sindacale è l’organo cui spetta la vigilanza, 
tra l’altro (i) sull’osservanza della legge e dello statuto, 
(ii) sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, 
ed in particolare sull’adeguatezza della struttura 
organizzativa della Società, del sistema di controllo 
interno e del sistema amministrativo e contabile, 
nonché sull’affidabilità di quest’ultimo nel rappresentare 
correttamente i fatti di gestione, e (iii) sulle modalità  
di concreta attuazione delle regole di governo 
societario cui la Società dichiara di attenersi.

Ai sindaci spettano le funzioni previste dalla legge.  
Ai sensi dell’art. 20 dello Statuto, il Collegio Sindacale  
è costituito da tre sindaci effettivi e da due supplenti, 
soci o non soci. Ciascuno dei componenti il Collegio 
Sindacale deve possedere i requisiti di onorabilità, 
professionalità ed indipendenza previsti dalla legge. 

La nomina di un sindaco effettivo e di uno supplente,  
in base allo Statuto (art. 20), è riservata ad una 
minoranza di azionisti titolare di una quota minima  
di partecipazione attualmente pari al 2,5% del capitale 
sociale rappresentato da azioni ordinarie ovvero alla 

diversa misura stabilita dalla Consob con regolamento 
tenendo conto della capitalizzazione del flottante  
e degli assetti proprietari delle società quotate.  
Al sindaco espresso dalla minoranza spetta la 
Presidenza del Collegio Sindacale.

AL 31.12.19 il Collegio Sindacale è così composto:

SOCIETÀ DI REVISIONE LEGALE DEI CONTI

L’attività di revisione legale dei conti viene svolta  
da una società di revisione in conformità alla normativa 
applicabile, nominata dall’Assemblea degli azionisti  
sulla base della proposta motivata del Collegio 
Sindacale. La società incaricata della revisione legale 
dei conti di Zignago Vetro riveste analogo incarico 
presso le società controllate dalla stessa.

ORGANISMO DI VIGILANZA

L’Organismo di Vigilanza (OdV), nominato dal  
Consiglio di Amministrazione, ha il compito di vigilare 
affinché i Modelli di Organizzazione, Gestione  
e Controllo ex D.Lgs. 231/2001 siano adeguati  
ed efficaci, effettivi e aggiornati.

Al 31.12.19 l’Organismo di Vigilanza è così composto:

COMITATO CONTROLLO E RISCHI 

Il Comitato Controllo e Rischi è composto  
da tre amministratori non esecutivi, con adeguata 
esperienza in materia contabile, finanziaria e di gestione 
dei rischi, di cui due indipendenti aventi il compito, 
 tra l’altro, di individuare e valutare le problematiche  
e i rischi delle attività aziendali e di svolgere, inoltre,  
le funzioni propositive e consultive previste  
dal Codice di Autodisciplina.

Per la composizione del Comitato si veda quanto 
riportato nella tabella precedente.

COMITATO PER LA REMUNERAZIONE

Il Comitato per la Remunerazione è composto  
da tre amministratori non esecutivi, con una adeguata 
conoscenza ed esperienza in materia finanziaria  
e di politiche retributive - di cui due indipendenti -  
e ha il compito di formulare proposte riguardanti  
la remunerazione degli Amministratori Delegati  
e di quelli che ricoprono particolari cariche. 

Per la composizione del Comitato si veda quanto 
riportato nella tabella precedente.

COMITATO PER LE OPERAZIONI CON PARTI 
CORRELATE

Nel 2010 la Società ha istituito, con apposita delibera 
del Consiglio di Amministrazione, il Comitato per le 
Operazioni con Parti Correlate, avente un ruolo di rilievo 
nella valutazione delle operazioni con parti correlate 
e nel rispetto della citata procedura. A tale Comitato 
viene infatti affidato l’onere di garantire la correttezza 
sostanziale dell’operatività con parti correlate,  
tramite il rilascio di un parere sull’interesse della società  
al compimento di una specifica operazione nonché sulla 
convenienza e correttezza delle relative condizioni. 

Dimensione e composizione  
del Consiglio di Amministrazione 
risultano adeguate in rapporto 
all’assetto organizzativo e 
all’operatività della Società.

Competenza e disponibilità  
di tempo degli Amministratori  
non esecutivi e degli Amministratori 
Indipendenti.

Funzionamento del Consiglio  
di Amministrazione e dei Comitati.

Adeguatezza e completezza della 
documentazione e delle informazioni 
a supporto delle riunioni consiliari  
e dei comitati.

Informazioni fornite dagli organi 
delegati ai fini della valutazione 
sull’andamento della gestione  
e sulle prevedibili evoluzioni,  
nonché sulle attività e sulle operazioni 
di maggior rilievo economico, 
finanziario e patrimoniale, e, in 
generale, sulla situazione del settore 
in cui opera la Società.

Tempestività e idonea trasmissione 
delle informazioni a supporto delle 
riunioni consiliari.

Assetto organizzativo, amministrativo 
e contabile della Società con 
particolare riferimento al sistema  
di controllo interno e di gestione  
dei rischi, nonché alla gestione  
dei conflitti di interesse e delle 
operazioni con parti correlate.

Diverse competenze dei consiglieri 
risultano adeguate in relazione  
ai rischi cui la Società è esposta.

Dal processo di autovalutazione sopra esposto sono 
stati valutati adeguati i seguenti aspetti di rilievo: 

Nome e cognome Carica

Alberta Gervasio Presidente

Andrea Manetti Sindaco effettivo

Carlo Pesce Sindaco effettivo

Chiara Bedei Sindaco supplente

Cesare Conti Sindaco supplente

Carica Nome e Cognome

Presidente OdV Alessandro Bentsik 

Componente Massimiliano Agnetti

Componente Nicola Campana
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DIRIGENTE PREPOSTO ALLA REDAZIONE DEI 
DOCUMENTI CONTABILI SOCIETARI

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti 
contabili societari ha il compito, tra l’altro, di predisporre 
adeguate procedure amministrative e contabili per 
la formazione del bilancio d’esercizio, del bilancio 
consolidato e di ogni altra comunicazione di carattere 
finanziario, di attestare, unitamente agli organi 
amministrativi delegati, l’adeguatezza e l’applicazione 
di tali procedure, nonché la corrispondenza 
dell’informativa contabile anche  
infra-annuale alle risultanze documentali,  
ai libri e alle scritture contabili.

RESPONSABILE DELLA FUNZIONE  
DI INTERNAL AUDIT 

Il Responsabile della funzione di Internal Audit  
è incaricato, tra l’altro, di verificare che il sistema  
di controllo interno e di gestione dei rischi sia funzionante 
e adeguato, nonché di verificare l’operatività e l’idoneità 
del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi.

Amministratore Incaricato di Sovrintendere 
al Sistema di Controllo Interno e di Gestione 
dei Rischi (precedentemente denominato 
Amministratore Esecutivo Incaricato di 
Sovrintendere al Sistema di Controllo Interno)

L’Amministratore incaricato di sovrintendere il Sistema  
di Controllo Interno e Gestione dei Rischi ha la funzione 
di sovrintendere alla funzionalità del sistema di controllo 
interno, tra l’altro, proponendo al Consiglio  
di Amministrazione la nomina e la revoca del 
Responsabile della funzione di internal audit, 
identificando i principali rischi aziendali ed eseguendo 
le linee di indirizzo definite in tale ambito dal Consiglio 
di Amministrazione. Egli ha altresì la facoltà di chiedere 

alla funzione di internal audit lo svolgimento di verifiche 
su specifiche aree operative e sul rispetto delle regole  
e procedure interne, e riferisce tempestivamente  
al Comitato Controllo e Rischi (o al Consiglio  
di Amministrazione) in merito a problematiche e criticità 
emerse nello svolgimento della propria attività  
o di cui abbia avuto comunque notizia nell’esecuzione  
di operazioni aziendali.

8.3.2 SISTEMA DI REMUNERAZIONE

REMUNERAZIONE INCENTIVANTE

La politica della remunerazione applicata  
dalla Società è volta sia a riconoscere il contributo  
di amministratori e collaboratori tramite una politica 
incentivante basata su una remunerazione collegata 
anche al raggiungimento di obiettivi di performance 
aziendale ed individuale, sia ad incentivare la ritenzione 
di amministratori e collaboratori strategici.

La remunerazione degli amministratori esecutivi  
e dei dirigenti con responsabilità strategiche,  
nonché degli altri dirigenti e di buona parte dei quadri 
aziendali è costituita da una componente fissa  
e da una variabile, le quali sono adeguatamente 
bilanciate in funzione degli obiettivi strategici e della 
politica di gestione dei rischi delle Società del Gruppo, 
tenendo anche in considerazione il settore di attività 
in cui opera l’Emittente. La componente fissa di tale 
remunerazione è sufficiente a remunerare la prestazione 
del beneficiario nel caso in cui la componente variabile 
non fosse erogata a causa del mancato raggiungimento 
degli obiettivi di performance indicati dal Consiglio  
di Amministrazione per gli amministratori esecutivi,  
ovvero dall’Amministratore Delegato per quanto  
riguarda i dirigenti e i quadri. 
Con riferimento alla componente variabile, la politica 
per la remunerazione prevede che una parte significativa 
della remunerazione degli amministratori esecutivi  e 
dirigenti con responsabilità strategiche abbia natura 
incentivante, attraverso una corresponsione condizionata 
al raggiungimento di obiettivi di risultato aziendale e di 
performance individuale.

A tali criteri il Comitato per le Nomine e la Remunerazione 
si è ispirato nella determinazione della proposta  
per la struttura della remunerazione degli amministratori  
e dei dirigenti della Società per gli esercizi 2019-2021.  
Il Consiglio di Amministrazione ha approvato la politica 
di remunerazione degli amministratori della Società, in 
linea con la proposta del Comitato per le Nomine e la 
Remunerazione legata ai risultati economici conseguiti 
dal Gruppo e/o al raggiungimento di obiettivi specifici 
particolarmente sfidanti preventivamente indicati dal 
Consiglio di Amministrazione ovvero dall'amministratore 
delegato. Ai dirigenti con responsabilità strategiche e 
ai quadri viene corrisposta una componente variabile 
condizionata al raggiungimento di suddetti obiettivi, 
misurabili sulla base di indicatori quantitativi, di natura 
economico – finanziaria riferiti al Gruppo, tra cui fatturato, 
EBITDA, EBIT e ROI.

REMUNERAZIONE INCENTIVANTE  
A MEDIO-LUNGO TERMINE

Inoltre, la Società dal 2016 ha introdotto forme  
di remunerazione incentivante legate al raggiungimento  
di obiettivi di medio-lungo periodo al fine di:

- adottare uno strumento di motivazione ed engagement 
che colleghi la retribuzione del Management alla 
sostenibilità della performance nel medio e lungo termine;

- allineare la prospettiva di gestione manageriale con  
gli interessi degli azionisti, coerentemente  
con le prassi delle aziende quotate e in linea con quanto 
raccomandato dal Codice di Autodisciplina;

- introdurre stabilmente un elemento del pacchetto 
retributivo attualmente assente, che risulta essere:

• frequentemente utilizzato dal mercato e apprezzato  
da parte degli stakeholders (investitori, proxy advisor);

•efficace ai fini della retention e dell’attraction.

Remunerazione incentivante

Remunerazione incentivante  
a medio-lungo termine

Piani di stock options

Remunerazione incentivante ESG
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Il Piano 2016-2018 ha costituito uno strumento  
di incentivazione e fidelizzazione che, nell’ambito della 
politica retributiva di Zignago Vetro, ha fortemente 
contribuito ai risultati del Gruppo ed ha conseguentemente 
riconosciuto un contributo ai beneficiari a seguito  
del superamento degli obiettivi di crescita a suo tempo 
definiti per il triennio 2016-18.

PIANI DI STOCK OPTIONS

Il Consiglio di Amministrazione in data 13 marzo 2019, 
giunto a conclusione il periodo di remunerazione 
incentivante 2016-2018, su proposta del Comitato  
per le Nomine e la Remunerazione, e con il parere 
favorevole del Collegio Sindacale ha approvato  
di proporre all’Assemblea il Piano di Stock Options rivolto 
agli Amministratori con particolari incarichi e ai Dirigenti 
con responsabilità strategiche, collegato alla crescita 
di valore delle azioni sul mercato telematico azionario, 
quale “Piano di incentivazione di Lungo Termine 
Monetario 2019-2021”.

Tale Piano prevede l’assegnazione ai beneficiari, 
individuati dal Consiglio di Amministrazione su proposta 
del Comitato per le Nomine e la Remunerazione,  
di opzioni associate al diritto di sottoscrivere o acquistare 
azioni dell’Emittente, secondo termini e condizioni 
previste dal citato Piano. Tra queste, la condizione 
principale di attivazione del Piano prevede che alla data 
di maturazione delle opzioni, ovvero entro un congruo 
lasso di tempo successivo, il prezzo unitario dell’azione 
dell’Emittente sia almeno pari a euro 9,7.  
Il vesting period è fissato fra la data di assegnazione 
e la data di approvazione da parte del Consiglio di 
Amministrazione della bozza di bilancio al 31.12.2021.  
Il periodo di esercizio è stato fissato fino al 31.12.2024. 
Il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Comitato 
per le Nomine e la Remunerazione, nella medesima 
riunione tenutasi il 13 marzo 2019 ha deliberato 
l’emissione di un numero di opzioni pari all’1,5%  

del capitale dell’Emittente, corrispondenti  
a 1.320.000 azioni.

L’Assemblea degli azionisti di Zignago Vetro, tenutasi  
in data 2 maggio 2019 ha approvato il suddetto piano  
di stock options.

REMUNERAZIONE INCENTIVANTE ESG

Infine, a partire dall’esercizio 2020, la Società ha legato 
una significativa componente della remunerazione 
incentivante al raggiungimento di specifici obiettivi di 
sostenibilità, tratti dal sistema formalizzato di obiettivi ESG 
adottato da Zignago Vetro.

8.3.3  SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO  
E DI GESTIONE DEI RISCHI E COMPLIANCE

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il sistema di controllo interno e di gestione dei rischi  
è definito come l’insieme delle regole, delle procedure 
e delle strutture organizzative volte a consentire 
l’identificazione, la misurazione, la gestione e il 
monitoraggio dei principali rischi.

Zignago Vetro S.p.A. si è dotata di un Sistema di Controllo 
Interno e Gestione dei Rischi (di seguito “SCIGR”)  
che consente una adeguata gestione dell’esposizione 
al rischio della Società non solo compatibile con una 
corretta gestione dell’impresa, in relazione al proprio 
business, ma anche coerente con gli obiettivi strategici 
individuati.

In particolare, il SCIGR, integrato nei più generali assetti 
organizzativi e di governo societario adottati dalla 
Società, si pone gli obiettivi di presidio dell’economicità 
delle operazioni aziendali, promuovendo l’efficienza  
e l’efficacia dei processi, dell’affidabilità dell’informazione 
finanziaria, del rispetto di leggi e regolamenti nonché 
dello Statuto e delle procedure interne, e di garantire 
la salvaguardia del patrimonio aziendale ed il valore 
derivante dallo svolgimento dell’attività.

Il Consiglio di Amministrazione anche al fine di recepire 
le modifiche introdotte dal Codice di Autodisciplina 
2011 ed aggiornare il proprio modello alla dinamica 
delle condizioni operative e ai variati contesti esterni, 
ha approvato, con l’assistenza del Comitato Controllo e 
Rischi e dell’Amministratore incaricato del sistema  
di controllo interno e di gestione dei rischi,  
le Linee di indirizzo per il SCIGR.

Con riferimento ai diversi attori coinvolti nel meccanismo 
dei controlli, le linee di indirizzo per il SCIGR descrivono 
in dettaglio rispettivi compiti e responsabilità.  

Codice Etico

Adeguatezza dell’assetto 
organizzativo

Adeguato sistema di poteri e deleghe

Adeguato sistema di definizione  
degli obiettivi, budgeting,  
controllo di gestione e reporting

Adeguato sistema di comunicazione 
interna

Adeguato sistema delle procedure 
operative aziendali

Adeguatezza dei sistemi informativi

Tutela dei dati personali  
e della privacy

Modello organizzativo 231/01

Adeguato modello di controllo 
contabile in materia di informativa 
finanziaria (D.Lgs 262/2005)

Modello gestionale di presidio 
Sicurezza, ambiente e qualità

Sistema per la gestione e protezione 
delle informazioni di natura 
privilegiata e internal dealing

Amministratore incaricato del sistema 
di controllo interno e di gestione 
dei rischi

Responsabile della funzione  
di internal audit

Procedura per la gestione delle 
operazioni con parti correlate

Sistema di presidi per la lotta alla 
corruzione attiva e passiva

Whistleblowing
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In particolare, l’assetto delle competenze e delle relative 
funzioni è stato declinato attraverso la profilazione dei 
seguenti organi/soggetti:

- il Consiglio di Amministrazione, che svolge un ruolo  
di indirizzo e di valutazione dell’adeguatezza del Sistema;

- l’Amministratore incaricato del Sistema di Controllo 
Interno e di Gestione dei Rischi, che sovrintende 
alla funzionalità e adeguatezza del Sistema, cura 
l’identificazione e la gestione dinamica dei principali 
rischi aziendali e, tenendo conto delle caratteristiche 
delle attività svolte dalla Società, dà attuazione alle linee 
di indirizzo definite dal Consiglio di Amministrazione 
curando la progettazione, realizzazione e gestione  
del SCIGR e verificandone costantemente l’adeguatezza  
e l’efficacia;

- il Comitato Controllo e Rischi, con il compito  
di supportare le valutazioni e le decisioni del Consiglio  
di Amministrazione relative al Sistema di Controllo Interno  
e di Gestione dei Rischi;

- il responsabile della funzione di Internal Audit, incaricato 
di verificare che il sistema di controllo interno e di gestione 
dei rischi risulti adeguato e operativo; 

- il Collegio Sindacale, che vigila sull’efficacia del sistema 
di controllo interno e di gestione dei rischi;

- l’Organismo di Vigilanza, che garantisce l’adeguatezza 
del Modello di Organizzazione e Gestione ex D.lgs. 
231/2001, vigila sulla sua osservanza, promuove 
iniziative per la formazione e diffusione del Modello  
e informa periodicamente il Comitato Controllo  
e Rischi e il Consiglio di Amministrazione circa eventuali 
problematiche riscontrate, individuando le azioni correttive 
da intraprendere.

Con riguardo al coinvolgimento degli organi e delle 
risorse nell’organizzazione del SCIGR, è prevista la 
segregazione di compiti e responsabilità, tra unità 

organizzative distinte o all’interno delle stesse, con una 
netta separazione tra i ruoli di gestori del rischio, affidata 
ai Risk Owners nelle varie segmentazioni funzionali,  
e quelli propri di controllori del rischio. In particolare,  
il monitoraggio del corretto ed efficace funzionamento  
del sistema di controllo interno e di gestione sui seguenti  
si sviluppa su tre livelli di controllo:

- controlli di primo livello: diretti ad assicurare il corretto 
svolgimento dei processi aziendali. In tale ambito  
le funzioni operative identificano e valutano i rischi  
e definiscono specifiche azioni di mitigazione;

- controlli di secondo livello:	 diretti a verificare che  
i controlli di primo livello siano operativi ed idonei  
a prevenire i rischi. Con riferimento a tali categorie, 
le funzioni preposte al controllo dei rischi definiscono 
metodologie e strumenti per la gestione dei rischi  
(di rilevazione, valutazione e monitoraggio dei rischi);

- controlli di terzo livello: costituiti dalle verifiche svolte  
sul disegno e il funzionamento del sistema di controllo 
interno e di gestione dei rischi e sul monitoraggio 
dell’esecuzione dei piani di miglioramento definiti  
dal management. Tale categoria di controlli è svolta  
da una funzione aziendale indipendente.

In merito all’impianto del SCIGR definito attraverso  
tali linee, la relativa articolazione è ispirata ai principali 
modelli di riferimento internazionalmente condivisi, 
nelle specifico a quello previsto dall’Enterprise Risk 
Management (ERM), ed è basato su un processo 
strutturato di analisi e prioritarizzazione dei principali rischi 
nelle aree maggiormente esposte, individuabili  
a livello strategico, operativo, finanziario e di conformità 
alla normativa in vigore, ed è finalizzato ad assicurare  
un indirizzo unitario e coerente delle strategie di gestione.

Tale approccio, teso ad agevolare ulteriormente 
l’identificazione e valutazione dei rischi, le misure  
di controllo e dei relativi piani di azione, è avvenuto 

considerando l’esperienza professionale maturata nel 
corso degli anni dai soggetti coinvolti nella gestione  
del rischio aziendale e, comunque, considerando  
i seguenti aspetti:

- la natura ed il livello di rischio compatibili con gli obiettivi 
strategici della Società;

- la struttura organizzativa in essere;

- la mappatura delle aree di rischio ex D.lgs. 231/2001;

- l’analisi dei processi significativi in relazione a rischi  
e obiettivi di controllo correlati all’informativa  
amministrativo-finanziaria ai sensi della L. 262/2005.

Con riguardo alla metodologia di individuazione  
e misurazione dei rischi, il processo è stato sviluppato 
considerando l’assetto organizzativo e di business propri 
della Società e classificando in categorie i rischi ad essa 
afferenti, in seguito valutati combinando i parametri riferiti 
a frequenza / probabilità di accadimento e gravità delle 
conseguenze.

L’analisi ai fini della valutazione del rischio, la relativa 
misurazione è stata preliminarmente focalizzata 
sull’esposizione potenziale al rischio in assenza  
di qualsiasi azione di mitigazione, e successivamente 
ricondotta al livello di rischio “residuo” considerando  
i controlli esistenti per delineare successivamente eventuali 
interventi migliorativi. 

Di seguito sono indicati i principali elementi su cui è 
basato il sistema di controllo interno della Società:

Codice Etico – Nel febbraio 2008, la Società ha 
adottato un Codice Etico, in linea con le migliori prassi 
internazionali, che definisce i principi e i valori fondanti 
dell’etica aziendale, nonché le relative regole di 
comportamento e le norme di attuazione. Il Codice Etico, 
che è parte integrante del Modello di organizzazione, 
gestione e controllo ai sensi del D. Lgs 231/01,  

è vincolante per i comportamenti degli amministratori,  
dei dipendenti e di tutti i collaboratori dell’azienda.  
È stata definita una specifica procedura per la 
segnalazione di potenziali violazioni al Codice Etico  
e al Modello 231.

Struttura organizzativa - L’assetto organizzativo 
generale e la nomina dei dirigenti responsabili e dei 
principali incarichi operativi è definito dall’Amministratore 
Delegato. Il Consiglio di Amministrazione viene 
sistematicamente informato in ordine alle principali 
modifiche organizzative.

Poteri e deleghe – Il Consiglio di Amministrazione  
del 28 aprile 2016 (e successive modifiche e integrazioni) 
ha attribuito i poteri al management. 

I principali presidi adottati per il perseguimento degli 
obiettivi di natura strategica ed operativa, nonché per il 
monitoraggio dell’efficacia e dell’efficienza delle attività e 
la salvaguardia del patrimonio aziendale sono i seguenti:

- Definizione degli obiettivi, budget, controllo 
di gestione e reporting – La Società opera con un 
sistema strutturato e sistematico di definizione degli 
obiettivi aziendali (strategici ed operativi), di sviluppo 
del budget annuale, delle sue revisioni infra-annuali, e di 
monitoraggio e analisi degli scostamenti tra gli obiettivi  
e le performance realizzate, tramite un sistema strutturato  
e sistematico di controllo di gestione e di reportistica. 

- Comunicazione interna – È operativo un sistema  
di comunicazione interna orientato a facilitare e 
promuovere la trasmissione delle informazioni rilevanti agli 
specifici destinatari all’interno della Società e del gruppo.

- Sistema delle procedure operative aziendali -  
Ai fini della corretta applicazione delle direttive aziendali 
e della riduzione dei rischi connessi al raggiungimento 
degli obiettivi aziendali, la Società si è dotata di un 
insieme di procedure ISO che regolamentano i processi 
interni, disciplinando sia le attività svolte nell’ambito delle 
singole funzioni che i rapporti con le altre entità.
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- Sistemi Informativi - La quasi totalità dei processi 
informativi aziendali, sia quelli operativi che quelli contabili 
e finanziari, è supportata dal sistema informatico, basato 
su pacchetti software interconnessi.  Dall’inizio del 2019 
Zignago Vetro è transitata sul sistema gestionale SAP,  
con moduli altamente integrati che garantiscono la 
massima congruità, completezza e protezione delle 
informazioni e dei dati aziendali. Tale sistema gestionale  
è in corso di implementazione anche nelle altre Società 
del Gruppo.

L’utilizzo dei sistemi è regolato da procedure interne  
che garantiscono sicurezza, privacy e corretto utilizzo da 
parte degli utenti. 

La disponibilità dei dati quando servono è garantita da 
un’architettura hardware e software fortemente ridondata. 

- Sicurezza dei dati e privacy - La riservatezza  
dei dati e delle informazioni è presidiata da un sistema  
di segregazione attuato principalmente tramite profili  
di utilizzo e autorizzazioni.

La sicurezza viene garantita da un’infrastruttura hardware 
e software progettata allo scopo, soggetta  
a manutenzione costante e sottoposta a test periodici.

Le piattaforme e gli applicativi utilizzati sono integrati  
in modo da minimizzare le immissioni multiple di dati  
e rendere automatici i flussi dei processi.  
I servizi vengono forniti in outsourcing.

I principali presidi adottati per il perseguimento degli 
obiettivi di conformità alle leggi e ai regolamenti 
applicabili (compliance) e di corretta e trasparente 
informativa verso il mercato sono i seguenti: 

- Modello organizzativo ex decreto legislativo 
231/01 - nel marzo 2008, la Società ha approvato  
il Modello organizzativo ai sensi del decreto legislativo 
231/01, finalizzato a prevenire la possibilità di 
commissione degli illeciti rilevanti ai sensi del decreto 
e, conseguentemente, la responsabilità amministrativa 
della Società. Il Modello adottato prevede una struttura 

organizzativa, un sistema di procedure e di deleghe,  
di principi generali, regole di condotta, strumenti  
di controllo e procedure organizzative, nonché di 
attività formativa e informativa e un sistema disciplinare, 
complessivamente finalizzati ad assicurare la prevenzione 
della commissione di reati. Il Consiglio di Amministrazione 
ha nominato un Organismo di Vigilanza, cui è stato 
affidato il compito di vigilare sul corretto funzionamento 
del Modello e di curarne l’aggiornamento, e che riferisce 
semestralmente al Consiglio di Amministrazione e al 
Collegio Sindacale. 

Il modello è oggetto di una continua attività  
di aggiornamento che ha portato alla ulteriore versione 
aggiornata del modello, approvata dal  
Consiglio di Amministrazione in data 26 luglio 2019.

- Modello di controllo contabile ex lege 262/2005 
in materia di informativa finanziaria – In conformità 
a quanto previsto a seguito dell’entrata in vigore della 
citata legge sulla tutela del risparmio, la Società  
si è dotata di un modello per la gestione delle procedure 
amministrative e contabili, per la formazione delle 
comunicazioni di carattere finanziario e per il controllo 
contabile, nonché di regole di gestione nel continuo,  
di verifica periodica e di attestazione dell’adeguatezza 
e operatività del modello disegnato, attribuendo 
le responsabilità nell’ambito dell’organizzazione, 
in particolare al Dirigente preposto alla redazione 
dei documenti contabili societari. In particolare, il 
modello è volto a fornire la ragionevole certezza che 
l’informativa contabile diffusa fornisca agli utilizzatori una 
rappresentazione veritiera e corretta dei fatti di gestione e 
della corrispondenza alle risultanze documentali, ai libri e 
alle scritture contabili degli atti e delle comunicazioni della 
società diffusi al mercato.

- Sicurezza, ambiente e qualità – La Società  
si è dotata di un sistema di procedure e strutture 
organizzative dedicate alla gestione degli aspetti  
di sicurezza dei dati (anche ai fini della normativa  
sulla privacy), alla protezione dell’ambiente, alla sicurezza 

degli impianti e del personale e alla qualità dei servizi resi.  
Il Documento di Valutazione dei Rischi viene 
costantemente monitorato ed aggiornato.

- Informazioni di natura privilegiata e internal 
dealing – La Società si è dotata di un sistema 
procedurale per la gestione interna e la comunicazione 
all’esterno delle informazioni di natura privilegiata,  
in conformità ai requisiti introdotti dalle direttive 
comunitarie in materia di market abuse. Per maggiori 
informazioni si rinvia alla sezione della Relazione sul 
Governo Societario e sugli Assetti Proprietari al 31.12.19.

Sulla base dell’attività svolta dal Comitato Controllo  
e Rischi, del lavoro fatto dall’Organismo di Vigilanza, 
del contributo del Collegio Sindacale, del management, 
dell’Amministratore Esecutivo incaricato di sovrintendere 
al sistema di controllo interno, del Responsabile della 
funzione di internal audit e del Dirigente preposto alla 
redazione dei documenti contabili e societari, il Consiglio 
di Amministrazione ritiene complessivamente adeguato, 
efficace ed idoneo il sistema di controllo interno.

Amministratore incaricato del sistema di controllo 
interno e di gestione dei rischi - Allo scopo di 
predisporre un organico e coerente sistema di controllo 
interno, il Consiglio di Amministrazione, su proposta 
del Presidente del Comitato Controllo e Rischi, dott.
ssa Antonelli, ha nominato l’ing. Roberto Cardini quale 
Amministratore esecutivo incaricato di sovrintendere  
alla funzionalità del sistema di controllo. Il Consiglio  
di Amministrazione ha attribuito all’Amministratore 
incaricato del sistema di controllo interno e di gestione  
dei rischi le funzioni indicate dal Codice di Autodisciplina.

L’Amministratore incaricato del sistema di controllo 
interno e di gestione dei rischi: (a) cura l’identificazione 
dei principali rischi aziendali, tenendo conto delle 
caratteristiche delle attività svolte dall’Emittente e dalle sue 
controllate, e li sottopone periodicamente all’esame  
del Consiglio di Amministrazione; (b) dà esecuzione  

alle linee di indirizzo definite dal Consiglio  
di Amministrazione, curando la progettazione, 
realizzazione e gestione del sistema di controllo interno 
e di gestione dei rischi e verificandone costantemente 
l’adeguatezza e l’efficacia; (c) si occupa dell’adattamento 
di tale sistema alla dinamica delle condizioni operative 
e del panorama legislativo e regolamentare; (d) può 
chiedere alla funzione di internal audit lo svolgimento  
di verifiche su specifiche aree operative e sul rispetto delle 
regole e procedure interne nell’esecuzione di operazioni 
aziendali, dandone contestuale comunicazione al 
Presidente del Consiglio di Amministrazione, al Presidente 
del Comitato controllo e rischi e al Presidente del Collegio 
Sindacale; (e) riferisce tempestivamente al Comitato 
controllo e rischi (o al Consiglio di Amministrazione)  
in merito a problematiche e criticità emerse nello 
svolgimento della propria attività o di cui abbia avuto 
comunque notizia, affinché il Comitato (o il Consiglio) 
possa prendere le opportune iniziative.

Responsabile della funzione di internal audit -  
dal mese di dicembre 2014 la funzione di Internal Audit 
è stata affidata in outsourcing al dott. Alessandro Bentsik, 
già Presidente dell’Organismo di Vigilanza,  
al quale è attribuito, quindi, il compito di verificare,  
sia in via continuativa sia in relazione a specifiche 
necessità, l’operatività e l’idoneità del sistema di controllo 
interno e di gestione dei rischi, attraverso un piano  
di audit, approvato dal Consiglio di Amministrazione 
previo parere favorevole del Comitato Controllo e Rischi  
e del Collegio Sindacale.

Il piano di audit costituisce lo strumento operativo  
definito, ma non rigido, per verificare che il sistema  
di controllo interno e di gestione dei rischi della Società 
sia funzionante e adeguato, ai sensi del Criterio 
applicativo 7.C.5 del Codice di Autodisciplina.  
La sua flessibilità garantisce l’idoneità del Piano  
a recepire prontamente le eventuali modifiche che si 
rendessero necessarie nel corso dell’esercizio. 
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La nomina è avvenuta su proposta dell’Amministratore 
incaricato del sistema di controllo interno e di gestione  
dei rischi, previo parere favorevole del Comitato Controllo 
e Rischi e del Collegio Sindacale.

Il Responsabile della funzione di Internal Audit riferisce  
del proprio operato al Comitato Controllo e Rischi,  
al Collegio Sindacale ed all’Amministratore incaricato 
di sovrintendere alla funzionalità del sistema di controllo 
interno e di gestione dei rischi.

Egli non è responsabile di alcuna area operativa 
dell’Emittente. Nell’espletamento delle proprie mansioni  
ha accesso diretto a tutte le informazioni utili  
per lo svolgimento dell’incarico e riporta esclusivamente  
al Comitato Controllo e Rischi.

Nel corso del 2019 il Responsabile della funzione  
di Internal Audit ha riferito periodicamente del proprio 
operato al Comitato Controllo e Rischi, al Presidente  
del Collegio Sindacale, al Presidente del Consiglio  
di Amministrazione e all’Amministratore incaricato  
del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi.

Nel corso dell’esercizio, il Responsabile della funzione 
di internal audit ha supportato l’attività del Comitato 
Controllo e Rischi. 

Procedura per la gestione delle operazioni con 
parti correlate – La Società ha adottato una procedura 
per le operazioni con le parti correlate, anche nel rispetto 
delle nuove previsioni regolamentari introdotte dalla 
Commissione Consob. 

Tra gli aspetti di maggior rilievo introdotti con la nuova 
procedura, si segnala: 

(i) la classificazione delle “operazioni con parti correlate” 
in operazioni di maggiore rilevanza (intendendosi  
per tali quelle che superano determinati indici individuati 
dalla Consob stessa), di valore esiguo (intendendosi  
per tali quelle di valore talmente basso da non 

comportare prima facie alcun apprezzabile rischio  
per la tutela degli investitori e che pertanto vengono 
escluse dal campo di applicazione della nuova 
procedura) e di minore rilevanza (categoria residuale in 
cui confluiscono le operazioni con parti correlate diverse  
da quelle di    maggiore rilevanza e di valore esiguo); 

(ii) le regole di trasparenza e comunicazione al mercato 
che diventano più stringenti in caso di operazioni  
di maggiore rilevanza, richiedendo la pubblicazione  
di un apposito documento informativo; 

(iii le regole procedurali che prevedono il coinvolgimento 
del Comitato per le Operazioni con Parti Correlate nella 
procedura di approvazione delle operazioni stesse. 

Come imposto dalla normativa di riferimento, il Comitato 
per le Operazioni con Parti Correlate ha approvato 
preliminarmente la nuova procedura per le operazioni 
con le parti correlate, verificandone la conformità  
alle previsioni regolamentari. 

Alla data della presente Relazione,  
il Comitato è composto da: 
- Manuela Romei (indipendente); 
- Ferdinando Businaro (non esecutivo); 
- Alessia Antonelli (indipendente).

Considerando che dal momento dell’adozione della 
procedura che disciplina le operazioni con parti correlate 
non si sono verificati eventi di rilievo né cambiamenti negli 
assetti proprietari, e che la procedura stessa 
si è dimostrata efficace, la Società non ha sinora ritenuto 
di apportare cambiamenti alla procedura stessa. 

Tematiche relative alla lotta alla corruzione  
attiva e passiva - Zignago Vetro S.p.A. ha formalizzato  
e adottato un modello di organizzazione, gestione e 
controllo ex D.lgs. 231/2001. All’interno del modello  
sono state individuate ed analizzate le aree di rischio  

ed i presidi di controllo implementati dalla Società  
al fine di prevenire la commissione dei reati di corruzione, 
puniti ai sensi degli artt. 24 ss. D.lgs. 231/21.

Nel rispetto della legislazione in ambito di responsabilità 
amministrativa degli Enti, lo stesso Modello Organizzativo 
adottato dalla Società statuisce lo specifico impegno 
della controparte al rispetto dei principi di cui al 
D.lgs. 231/2001 e a quelli previsti del Codice Etico 
conformemente al Modello Organizzativo adottato dalla 
Società. 

Il Codice Etico, definisce con chiarezza l’insieme dei 
valori che Zignago Vetro riconosce e condivide e che 
ritiene basilari nella conduzione degli affari e delle attività 
aziendali, nella convinzione che lo stesso possa costituire 
un fattore di sensibilizzazione ed una guida nei confronti 
di tutti i soggetti che operano per e con la Società, 
nonché quale parte integrante del modello organizzativo, 
gestionale e di controllo previsto dall’art. 6 del Decreto 
Legislativo n. 231/2001 in materia di responsabilità 
amministrativa delle persone giuridiche.

Zignago Vetro prevede all’interno del suo piano  
di audit annuale un’analisi della funzionalità dei 
meccanismi gestionali e organizzativi adottati per 
prevenire comportamenti in violazione di prescrizioni 
normative a danno della società.

Whistleblowing

Zignago Vetro S.p.A. ha adottato un sistema organizzativo 
volto alla segnalazione di episodi di mancato 
rispetto della legge e frodi a danno della Società 
(Whistleblowing). 

Tale sistema è entrato in funzione nel 2019.  
Ogni violazione o presunta tale viene segnalata 
all’Organismo di Vigilanza

8.3.4 TRASPARENZA FISCALE E LOTTA  
ALLA CORRUZIONE

Le operazioni del Gruppo sono improntate alla massima 
correttezza fiscale.

Tutte le verifiche fiscali subite da parte delle Società  
del Gruppo non hanno dato origine ad osservazioni  
di rilievo da parte del soggetto verificatore.

Episodi di corruzione riscontrati:

Per quanto riguarda la disciplina dei rapporti fra società 
del Gruppo, Zignago Vetro ha adottato un protocollo 
formalizzato, come da normativa vigente, volto  
a disciplinare con la massima oggettività e trasparenza 
possibile ogni operazione intercorsa fra Società del 
Gruppo.

I dati fiscali sono sottoposti a duplice controllo da parte 
della società di revisione e dei consulenti fiscali  
di cui le Società del Gruppo si avvalgono. 

Nel corso del 2019 Zignago Vetro S.p.A. è stata oggetto 
di verifica da parte della Guardia di Finanza,  
a seguito della quale non sono emersi rilievi significativi. 

2017 2018 2019

0 0 0
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L’impegno del Gruppo Zignago Vetro nelle varie tematiche 
ESG si è evoluto nel tempo, assumendo progressivamente 
connotati sempre più caratterizzati da un preciso 
orientamento strategico. Il quadro strategico di riferimento 
orienta la definizione del sistema degli obiettivi annuali, 
della cui struttura si è parlato nei precedenti paragrafi.

Qui di seguito, quindi, si vuole dare enfasi alle principali 
linee guida strategiche definite dal Comitato ESG  
ed approvate dal Consiglio di Amministrazione di 
Zignago Vetro.

9.1 AMBIENTE

• Aumento della percentuale di vetro riciclato 
utilizzato nel processo produttivo, definito come rapporto 
tra il peso del rottame di vetro riutilizzato e il peso del vetro 
prodotto dai forni. 

Il valore obiettivo al 2025 è del 53,2%, che rappresenta 
un miglioramento del +14,4% rispetto al 2019. Tale 
obiettivo strategico verrebbe raggiunto soprattutto 
attraverso il rafforzamento a monte di un sistema di 
fornitura di rottame in grado di assicurare la disponibilità 
di maggiori quantitativi di rottame, di buona qualità 
e, in particolare, adeguatamente diviso per colore 
(trasparente, acquamarina, verde). A tale proposito, 
come già illustrato nei paragrafi precedenti, il Gruppo è 
attivamente impegnato in consistenti investimenti tesi alla 
creazione di nuova capacità di riciclo del rottame di vetro, 
con impianti all’avanguardia tecnologica.

• Riduzione dei consumi energetici specifici,  
definiti come rapporto tra l’energia complessivamente 
utilizzata (espressa in kWh equivalenti) e il peso del vetro 
imballato (espresso in Kg). 

Il valore obiettivo al 2025 è di 2,246 kWh/Kg,  
con una riduzione del -6,7 % rispetto al 2019. Tale 
strategia verrebbe perseguita soprattutto tramite: 
- massimizzazione del reimpiego di rottame di vetro; 
- riutilizzo dei cascami termici, ovvero un loro migliore 
sfruttamento;

- efficientamento e rinnovamento degli impianti; 
- interventi di risparmio sul sistema di condizionamento 
termico e illuminazione; 
- incremento dell’energia elettrica prodotta  
da fotovoltaico.

• Aumento della percentuale di energia elettrica 
da fonti rinnovabili definita come il rapporto tra 
l’energia elettrica rinnovabile utilizzata e l’energia elettrica 
totale utilizzata. 

Il valore obiettivo al 2025 è del 77,7% che rappresenta  
un miglioramento del +91,4% rispetto al 2019.  
Tale obiettivo strategico verrebbe raggiunto attraverso: 
- una progressiva estensione degli approvvigionamenti  
di energia elettrica da fornitori che ne garantiscono  
la provenienza da fonti rinnovabili; 
- il potenziamento dell’autoproduzione (fotovoltaico).

•Riduzione dei consumi specifici di acqua definiti 
come rapporto tra l’acqua utilizzata (espressa in metri 
cubi) e il peso del vetro imballato (espresso in tonnellate). 

Il valore obiettivo al 2025 è di 2,97 m3/ton, in sensibile 
riduzione rispetto al 2019: -30%. 
Tale obiettivo verrebbe raggiunto attraverso: 
- il completamento degli impianti a circuito chiuso in tutti gli 
stabilimenti; 
- l’installazione di impianti più efficienti; 
- miglioramenti selettivi negli impianti esistenti.

•Riduzione delle emissioni specifiche di gas  
ad effetto serra (GHG), definite come rapporto tra la 
somma del peso delle emissioni dirette e indirette  
(scope 1 e scope 2) e il peso del vetro imballato. 

Il valore obiettivo che il Gruppo Zignago Vetro si è 
prefissato di raggiungere al 2025 è pari a 0,533 ton 
CO

2/ton, che rappresenta una riduzione rispetto al 2019 
del -17,6%. 
Tale obiettivo verrebbe realizzato soprattutto attraverso: 
- minor consumo di materie prime vergini; 
- maggior utilizzo di rottame di vetro riciclato; 

- utilizzo di un mix di energie a minore impatto ambientale; 
- efficientamento delle infrastrutture tecniche, in particolare 
dei forni; 
- un programma di riforestazione o gestione forestale 
sostenibile.

• Efficientamento dei trasporti e della logistica – 
caratterizzato dalle seguenti linee guida: 
- progressiva riduzione del trasporto su gomma a favore 
della rotaia; 
- razionalizzazione dei trasporti; 
- riduzione dell’utilizzo degli imballaggi in plastica.

• Completamento della certificazione ambientale 
ISO 14001 per tutti gli stabilimenti del gruppo  
(ad oggi presente già in 3 stabilimenti su 5).Inoltre, 
Zignago Vetro si impegna con concreti 
stanziamenti di risorse finanziarie a sostenere 
progetti per la salvaguardia dell’ambiente. Come 
già segnalato, per il 2020 è stato stanziato a tal proposito 
un budget di spesa di euro 100.000.

9.2 SOCIALE

• Continuare a sviluppare la crescita del capitale 
umano e il suo grado di soddisfazione, in particolare 
attraverso: 
- la crescita del Gruppo e quindi anche dell’occupazione; 
- agevolazione, laddove possibile, di forme di flessibilità 
del lavoro; 
- attenzione alla fidelizzazione del personale e quindi alla 
riduzione del turnover in uscita; 
- continuo miglioramento del sistema di welfare aziendale.

• Migliorare ulteriormente gli aspetti di Sicurezza 
e Salute dei lavoratori, dove l’obiettivo resta sempre 
quello di azzerare il numero di incidenti.

• Porre sempre maggiore enfasi sul tema della 
Salute e sicurezza dei consumatori, continuando a 
perseguire la politica zero difetti e ricercando ulteriori 
indicatori di performance in materia, in collaborazione 
con gli stakeholders.

• Incrementare la formazione e lo sviluppo  
del personale in tutti gli stabilimenti del gruppo  
e a tutti i livelli. In particolare: 
- incremento ulteriore della formazione su sicurezza e 
salute nei luoghi di lavoro; 
- incremento della formazione sulle tematiche ESG; 
- estensione della formazione sui temi ex D.lgs. 231  
anche alle società estere;

• Rafforzare ulteriormente e costantemente 
la creazione di ambienti di lavoro confortevoli  
e che consentano al personale la possibilità di far 
convergere esigenze lavorative con quelle personali.

• Adottare un miglioramento continuo sulle 
tematiche di sostenibilità ESG, a tutti i livelli 
aziendali, rafforzando altresì le attività di formazione  
in proposito.

• Tutelare tutte le differenze personali, incrementando 
in particolare la componente femminile nell’occupazione.

• Continuare a promuovere la diversity awareness  
a tutti i livelli aziendali.

• Incrementare il supporto alle comunità locali  
e alle attività sociali.

Inoltre, Zignago Vetro si impegna con concreti 
stanziamenti di risorse finanziarie a sostenere 
progetti per la comunità. Come già segnalato,  
per il 2020 è stato stanziato a tal proposito un 
budget di spesa di euro 100.000. 

 
9.3 GOVERNANCE

• Incrementare la componente della 
remunerazione incentivante delle figure apicali 
legata al raggiungimento di obiettivi ESG.

• Completare lo sviluppo di un sistema di policies  
e procedure su tematiche ESG, da estendere  
a tutte le società del Gruppo.

9. La strategia ESG di Zignago Vetro  
al 2025
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10. Nota metodologica

La presente Dichiarazione Consolidata di carattere Non 
Finanziario ai sensi del D.Lgs. 254/2016 di Zignago Vetro 
è stata redatta ai sensi del D.lgs. 254 del 30 dicembre 
2016 e in conformità con gli standard “Sustainability 
Reporting Standards” – Core Option - pubblicati a 
maggio 2016 dalla GRI (Global Reporting Initiative). Gli 
Standard GRI prevedono che il Bilancio di Sostenibilità 
contenga informazioni relative agli aspetti che sono ritenuti 
materiali, ovvero che riflettono gli impatti significativi 
per l’organizzazione da un punto di vista economico, 
ambientale e sociale e che sono in grado di influenzare 
in modo sostanziale le valutazioni e le decisioni degli 
stakeholders. 

Il processo di raccolta dei dati e delle informazioni  
ai fini della redazione del presente Bilancio è stato  
gestito in collaborazione con le diverse funzioni aziendali,  
con l’obiettivo di consentire una chiara e precisa 
indicazione delle informazioni considerate significative 
per gli stakeholders secondo i principi di “balance, 
comparability, accuracy, timeliness, clarity e reliability” 
espressi dagli Standard GRI. Salvo diversamente  
indicato, i dati e le informazioni del presente  
Bilancio di Sostenibilità si riferiscono alle società facenti 
parte del Gruppo Zignago Vetro, al 31 dicembre 2019, 
consolidate integralmente all’interno della relazione 
finanziaria annuale. 

I dati relativi agli esercizi precedenti sono riportati solo  
a fini comparativi, allo scopo di consentire una 
valutazione sull’andamento dinamico delle attività del 
Gruppo in un arco temporale di medio periodo. Inoltre, 
per quanto riguarda le informazioni quantitative riportate 
nel presente documento per le quali è stato fatto ricorso  
a delle stime, tale dettaglio è opportunamente segnalato 
nei diversi capitoli. 

Il presente documento rappresenta la terza Dichiarazione 
Consolidata di carattere Non Finanziario ai sensi del 
D.Lgs. 254/2016 del Gruppo e viene pubblicato con 
cadenza annuale. Il periodo di rendicontazione  
fa riferimento all’anno solare 2019.
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11. Indice GRI

GRI STANDARD NUMERO DI 
PAGINA INFORMAZIONE

GRI 102: GENERAL DISCLOSURES

PROFILO DELL'ORGANIZZAZIONE

102-1 p. 20 Nome dell’organizzazione

102-2 Relaz. Gestione Principali marchi, prodotti e/o servizi

102-3 Relaz. Gestione Sede principale

102-4 Relaz. Gestione
Numero dei Paesi nei quali l’organizzazione svolge la propria attività operativa e Paesi in cui l’organizzazione ha attività o in 

cui l’attività svolta ha un specifico rilievo rispetto agli elementi di sostenibilità trattati del documento

102-5 Relaz. Gestione Assetto proprietario e forma legale

102-6 Relaz. Gestione Mercati coperti (inclusa la copertura geografica, settori di attività e tipologia di clienti e destinatari)

102-7 Relaz. Gestione Dimensione dell’organizzazione

102-8 p. 65 Numero di dipendenti suddiviso per contratto e genere

102-9 p. 76 Descrizione della catena di fornitura dell'organizzazione

102-10 Relaz. Gestione
Cambiamenti significativi avvenuti nel periodo di riferimento nelle dimensioni e nella struttura dell’organizzazione o nella 

filiera

102-11 p.102 Modalità di applicazione del principio o approccio prudenziale

102-12 Relaz. Gestione
Adozione di codici di condotta, principi e carte sviluppati da enti/ associazioni esterne relativi a performance economiche, 

sociali e ambientali

102-13 Relaz. Gestione Appartenenza a associazioni o organizzazioni nazionali o internazionali di promozione della sostenibilità

STRATEGIA

102-14 p. 6-7 Dichiarazione da parte della più alta carica che guida l’organizzazione

ETICA E INTEGRITÀ

102-16 p. 25 Valori, principi, standard e regole di comportamento adottate dall’organizzazione

GOVERNANCE

102-18 p. 84 Struttura di governo dell’organizzazione

STAKEHOLDER ENGAGEMENT

102-40 p. 34 Elenco degli stakeholder coinvolti dall’organizzazione

102-41 p. 64 Percentuale di dipendenti coperti da contratto collettivo nazionale

102-42 p. 34 Principi per identificare gli stakeholder da coinvolgere

102-43 p. 34
Approccio dell’organizzazione rispetto al concetto di stakeholder engagement, inclusa la frequenza di coinvolgimento per 

tipologia e gruppo di stakeholder e indicazione sull’attività di coinvolgimento e l’interazione nel processo di rendicontazione

102-44 p. 34
Temi rilevanti sollevati attraverso il coinvolgimento degli stakeholder e come l’organizzazione ha risposto, inclusa la redazione 

del rapporto. Elenco dei gruppi di stakeholder che hanno sollevato i temi oggetto di analisi

GRI STANDARD NUMERO DI 
PAGINA INFORMAZIONE

ASPETTI MATERIALI

ECONOMICO

PERFORMANCE ECONOMICA 

GRI 103: MANAGEMENT APPROACH

103-1 p. 80 Spiegazione degli aspetti materiali e relativi confini

103-2 p. 80 Informazioni generali sull’approccio del management e relative caratteristiche

103-3 p. 80 Valutazione sull’approccio del management

GRI 201: PERFORMANCE ECONOMICA

201-1 p. 79 Valore economico direttamente generato e distribuito

PRATICHE DI FORNITURA

GRI 103: MANAGEMENT APPROACH

103-1 p. 76 Spiegazione degli aspetti materiali e relativi confini

103-2 p. 77 Informazioni generali sull’approccio del management e relative caratteristiche

GRI STANDARD NUMERO DI 
PAGINA INFORMAZIONE

SPECIFICHE DI RENDICONTAZIONE

102-45 p. 4 Entità incluse nel bilancio consolidato dell’organizzazione o documenti equivalenti

102-46 p. 4 Processo per la definizione del perimetro di rendicontazione e delle limitazioni

102-47 p. 40-43 Aspetti materiali identificati nel processo di analisi per la definizione del perimetro di rendicontazione

102-48  N/A Modifiche di informazioni inserite nei report precedenti e le motivazioni di tali modifiche

102-49  N/A Cambiamenti significativi dell’obiettivo e delle limitazioni rispetto al precedente periodo di rendicontazione

102-50 p. 102 Periodo di rendicontazione (anno finanziario o anno solare)

102-51 p. 102 Data dell’ultimo rapporto (se disponibile)

102-52 annuale Periodicità di rendicontazione (annuale, biennale)

102-54 p. 102 Specificare l’opzione di conformità con i GRI Standards prescelta dall'organizzazione

102-55 p. 104 GRI Content Index

102-56 Bilancio Sost. Attestazione esterna

Topic-specific Standards 
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GRI STANDARD NUMERO DI 
PAGINA INFORMAZIONE

103-3 p. 77 Valutazione sull’approccio del management

GRI 204: PRATICHE DI FORNITURA

204-1 p. 77 Proporzione di spesa concentrata sui fornitori locali

ANTI CORRUZIONE

GRI 103: MANAGEMENT APPROACH

103-1 p. 98 Spiegazione degli aspetti materiali e relativi confini

103-2 p. 98 Informazioni generali sull’approccio del management e relative caratteristiche

103-3 p. 98 Valutazione sull’approccio del management

GRI 205: ANTI-CORRUZIONE 

205-2 p. 98-99 Comunicazione e formazione relativa a politiche e procedure anti-corruzione

205-3 p. 99 Incidenti di corruzione confermati e relative azioni intraprese

AMBIENTALE

MATERIALI

GRI 103: MANAGEMENT APPROACH

103-1 p. 46 Spiegazione degli aspetti materiali e relativi confini

103-2 p. 46 Informazioni generali sull’approccio del management e relative caratteristiche

103-3 p. 46 Valutazione sull’approccio del management

GRI 301: MATERIALI

301-2 p. 47 Percentuale dei materiali utilizzati che deriva da materiale riciclato

ENERGIA	  	  

GRI 103: MANAGEMENT APPROACH

103-1 p. 49 Spiegazione degli aspetti materiali e relativi confini

103-2 p. 49 Informazioni generali sull’approccio del management e relative caratteristiche

103-3 p. 49 Valutazione sull’approccio del management

GRI 302: ENERGIA

302-1* p. 49 Energia consumata all'interno dell'organizzazione OMISSION: non indicato in valore assoluto per vincoli di riservatezza

302-3 p. 49 Intensità energetica

302-4 p. 49 Riduzione dei consumi energetici

ACQUA

GRI 103: MANAGEMENT APPROACH

103-1 p. 54 Spiegazione degli aspetti materiali e relativi confini

103-2 p. 54 Informazioni generali sull’approccio del management e relative caratteristiche

GRI STANDARD NUMERO DI 
PAGINA INFORMAZIONE

103-3 p. 54 Valutazione sull’approccio del management

GRI 303: ACQUA

303-1 p. 54 Acqua prelevata per fonte

EMISSIONI

GRI 103: MANAGEMENT APPROACH

103-1 p. 57 Spiegazione degli aspetti materiali e relativi confini

103-2 p. 57 Informazioni generali sull’approccio del management e relative caratteristiche

103-3 p. 57 Valutazione sull’approccio del management

GRI 305: EMISSIONI

305-1 p. 57 Emissioni dirette di gas a effetto serra (Scope 1)

305-2 p. 57 Emissioni indirette di GHG da consumi energetici (Scope 2)

SCARICHI E RIFIUTI

GRI 103: MANAGEMENT APPROACH

103-1 p. 58 Spiegazione degli aspetti materiali e relativi confini

103-2 p. 58 Informazioni generali sull’approccio del management e relative caratteristiche

103-3 p. 58 Valutazione sull’approccio del management

GRI 306: SCARICHI E RIFIUTI

306-2 p. 59-60 Peso totale di rifiuti divisi per tipo e metodo di smaltimento

VALUTAZIONE AMBIENTALE DEI FORNITORI

GRI 103: MANAGEMENT APPROACH

103-1 p. 76 Spiegazione degli aspetti materiali e relativi confini

103-2 p. 77 Informazioni generali sull’approccio del management e relative caratteristiche

103-3 p. 77 Valutazione sull’approccio del management

SOCIALE

OCCUPAZIONE

GRI 103: MANAGEMENT APPROACH

103-1 p. 64 Spiegazione degli aspetti materiali e relativi confini

103-2 p. 64 Informazioni generali sull’approccio del management e relative caratteristiche

103-3 p. 64 Valutazione sull’approccio del management



ZIGNAGO VETRO

109

GRI STANDARD NUMERO DI 
PAGINA INFORMAZIONE

GRI 401: OCCUPAZIONE

401-1 p. 66-67 Numeri totali e tassi di nuove assunzioni e di turnover del personale per età, genere e area geografica 

LAVORO/GESTIONE DELLE RELAZIONI

GRI 103: MANAGEMENT APPROACH

103-1 p. 67 Spiegazione degli aspetti materiali e relativi confini

103-2 p. 67 Informazioni generali sull’approccio del management e relative caratteristiche

103-3 p. 67 Valutazione sull’approccio del management

SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO

GRI 103: MANAGEMENT APPROACH

103-1 p. 71 Spiegazione degli aspetti materiali e relativi confini

103-2 p. 71 Informazioni generali sull’approccio del management e relative caratteristiche

103-3 p. 71 Valutazione sull’approccio del management

GRI 403: SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO

403-2 p. 72 Tipologie di infortuni, tasso di infortuni, malattie professionali, giornate di lavoro perse, assenteismo e numero totale di decessi 

EDUCAZIONE E FORMAZIONE

GRI 103: MANAGEMENT APPROACH

103-1 p. 74 Spiegazione degli aspetti materiali e relativi confini

103-2 p. 74 Informazioni generali sull’approccio del management e relative caratteristiche

103-3 p. 74 Valutazione sull’approccio del management

GRI 404: EDUCAZIONE E FORMAZIONE

404-1* p. 74
Ore medie di formazione annue per dipendente, suddivise per genere e categoria OMISSION: dato non sempre 

disponibile. La Società si sta adoperando per rendere tali informazioni fruibili. 

DIVERSITÀ E PARI OPPORTUNITÀ

GRI 103: MANAGEMENT APPROACH

103-1 p. 75 Spiegazione degli aspetti materiali e relativi confini

103-2 p. 75 Informazioni generali sull’approccio del management e relative caratteristiche

103-3 p. 75 Valutazione sull’approccio del management

GRI 405: DIVERSITÀ E PARI OPPORTUNITÀ

405-1 p. 65, 86 Diversità degli organi di governo e dei dipendenti 

NON DISCRIMINAZIONE

GRI 103: MANAGEMENT APPROACH

103-1 p. 75 Spiegazione degli aspetti materiali e relativi confini

103-2 p. 75 Informazioni generali sull’approccio del management e relative caratteristiche

GRI STANDARD NUMERO DI 
PAGINA INFORMAZIONE

103-3 p. 76 Valutazione sull’approccio del management

GRI 406: NON DISCRIMINAZIONE

406-1 p. 75 Incidenti di discriminazione e azioni correttive intraprese

ASSESSMENT SUI DIRITTI UMANI

GRI 103: MANAGEMENT APPROACH

103-1 p. 64 Spiegazione degli aspetti materiali e relativi confini

103-2 p. 64 Informazioni generali sull’approccio del management e relative caratteristiche

103-3 p. 64 Valutazione sull’approccio del management

GRI 412: ASSESSMENT SUI DIRITTI UMANI

412-2 p. 64 Formazione dei dipendenti su politiche o procedure relative ai diritti umani

COMUNITÀ LOCALI

GRI 103: MANAGEMENT APPROACH

103-1 p. 78 Spiegazione degli aspetti materiali e relativi confini

103-2 p. 78 Informazioni generali sull’approccio del management e relative caratteristiche

103-3 p. 78 Valutazione sull’approccio del management

GRI 413: COMUNITÀ LOCALI

413-1 p. 78 Attività di coinvolgimento con la comunità locale, impact assessment, programmi di sviluppo locale 

VALUTAZIONE DEI FORNITORI SU PRATICHE SOCIALI

GRI 103: MANAGEMENT APPROACH

103-1 p. 76 Spiegazione degli aspetti materiali e relativi confini

103-2 p. 76 Informazioni generali sull’approccio del management e relative caratteristiche

103-3 p. 76 Valutazione sull’approccio del management

SALUTE E SICUREZZA DEL CLIENTE

GRI 103: MANAGEMENT APPROACH

103-1 p. 73 Spiegazione degli aspetti materiali e relativi confini

103-2 p. 73 Informazioni generali sull’approccio del management e relative caratteristiche

103-3 p. 73 Valutazione sull’approccio del management

GRI 416: SALUTE E SICUREZZA DEL CLIENTE

416-2 p. 73 Numero di casi di non-conformità relativi a salute e la sicurezza dei prodotti e dei servizi
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12. Note

1 Fonte: Consumer Barometer 2018, Survey Friends  
of Glass indirizzata ai consumatori di 12 Paesi europei,  
tra cui l’Italia.

2 https://www.crcpress.com/Pollution-Prevention-
Sustainability-Industrial-Ecology-and-Green-Engineering/
Dupont-Ganesan-Theodore/p/book/9781315368436

3 Dati FEVE https://feve.org/about-glass/facts-product-
details/

4 Dati FEVE https://feve.org/wp-content/
uploads/2019/11/Introducing-FEVE-Close-the-Glass-
Loop-leaflet.pdf

5 hiips://www.gruppozignagovetro.com/files/pdf/01_
corporate_governance_ita/2019Codice_Etico_ZV.pdf

6 hiips://support.ecovadis.com/hc/it/
articles/115002531307-Cos-%C3%A8-EcoVadis- 

7 hiips://www.minambiente.it/pagina/carbon-
disclosure-project-cdp 

8Tale valore è calcolato sulla base del fattore di emissione 
associato ai consumi elettrici per l'anno 2018 (stime 
preliminari), cfr. Rapporto ISPRA 303/2019

9 Si intendono esclusi i rifiuti da attività straordinarie 
quali cantieri di costruzione edile, rifacimento forni, 
rottamazione di vetro da avviamento forni ecc.

10 L’indice di frequenza è calcolato come rapporto 
tra il numero di infortuni ed il totale delle ore lavorate 
moltiplicato per 1 milione; l’indice di gravità è il rapporto 
tra il totale delle giornate perse per infortunio ed il totale 
delle ore lavorate *1.000

11 Valore medio indici infortunistici fornito da Assovetro

12 Regolamento CE 2023 del 2006
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